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LEGGI E DECRETI
EGIO DECRETO 14 giugno Issa, n. 1306.
Rifoame alla legge 4 maggio 1898 sui Monti di Pietå.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Viste le leggi 15 luglio 1888, n. 5446 e 4 maggio 1898,
n. 169;
In virtù della delegazione di poteri conferita al Governo
on la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

p gli A.ifari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mí-
nistri, di concerto col Ministro dell'industria e del com-
merto;

hhiamo decretato e decretiamo:

I Monti di Pieta sono distinti in due categorie:
Appartengono alla prima categoria i Monti, che, per il

rilevante ammontare del depositi fruttiferi, da essi ricevuti,abbiano assunto carattere prevalente di istituti di credito;
appartengono alla seconda gli altri.
I Monti di prima categorla sono soggetti alla legge 15 lu-

glio 1888, n. 5146, e alle ausseguenti modificazioni, e quelli
di seconda categoria alle norme in vigore per le istituzioni
di pubblica beneficenza, salvo per gli uni e per gli altri l'ap-
plicazione della legge 4 maggio 1898, numero 169, modificata
secondo le disposizioni contenute negli articoli seguenti.

Art. 2.

Sono soppressi gli articoli 1 e 14 e, nei riguardÍ dei Monti
di prima categoria, il terzo comma dell'articolo 6 della legge
4 maggio 1898, n. 100.
Per i Monti- di seconda categoria le deliberazioni rela-

tive alla natura ed all'ammontare delle canzioni dei tesorieri
o consierite degli stimntori e custodi dei pegni sono soggette
all'approvàsione del Prefetto.

Art. 3.

Al tet•zo comma dell'articolo 2 della citata legge è sostitui-
to, per 13tonti di prima categoria, il seguente: « Sono vietate
le operazioni aleatorie. Gli utili di gestione debbono essere
destinati per nove decimi alla formazione ed alraumento di
una massa di rispetto. L'altro decimo deve essere, secondo
gli statuti, erogato a favore di istituzioni di beneficenza e
assistenza sociale del luogo. che siano bisognevoli di aiuto,
salvo la evetituale riduzione degli interessi dovuti sui prestiti
sopra pegno ».
Per determ°nnzione del 3finisteri de1P industria e del-

l'interno potrà essere destinata una quota maggiore a van-

taggio delle dette istituzioni, quando la massa di rispetto,
della quale deve considerarsi parte integrante 11 patrimonio,
sia giunta e si mantenga uguale almeno al deelmo dell'am-
montare dei depositi ricevuti per qualsiasi titolo.

'Art. 4.

L'articolo 4 della detta legge è cost modificato:
« La riforma degli statuti organici e delle amministrazioni,

le mutationi del fine e le fusioni dei Monti di prima catego-
ria. sono disposte con decreto Reale, sentito il Consiglio di
Rtato, su proposta del Ministro dell'industria, di concerto
con quello dell'Interno.
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Per le riforrue del Monti di seconda categoria si applicano
le norme in vigure per le istatuzioni puuntiene di treneti-
cenza a, .

Art. ii.

Í Šlonti di Pietà clie alla-data del presente decreto abbiano
già la tacchù di ricevere depositi truttuert, la conservano.

Gli altri che, non avendola alla detta-data, vogliano conne-

guirla, dovranno tuserire nel rispettivo statuto organico ap·
posita disposizione, da approvarsi nelle forme prescritte dal
primo comma dell'articolo A.
.Nondimeno i Monti che abbiano già o consegnano la detta

faóoltà, non saranno assegnati alla prima r stegoria, ai s nel
delfarticolo 1, se tíðn qualido l'äiïiutontare dei deposìTi ävrà
assunto, a giudizio dei Ministeri delf.influstria e del1°iuterno,
tale importanza, da attribuire ni Monti stessi carattere pre·
valente di istituli di credito.

Art. 6.
.

Le amministrazioni dei Monti di Pieta di prima categoria
sono conutuste «I cinque membri net Consani la cui popula-
zione non ecceda i 50,000 abitanti.e di sette negli altrl Co-
mun1.

Quando l'amministrazione - è composta di cinque membri,
questi sono nominati: due dal Atunatero delfinuuntria, uno
dal Consiglio provinciale, uno dal Consiglio comunale ed 'uno
dalla daulera di commercio,: tra gli elettori amministrativÌ
residenti nel Comune ove ha sede l'istitua.one.
Quando s'amuitnistraziono à composta di sette metabrf,

questi sono nominati: due dal Mi.nistero dell'u.dustria, ung
gal Consiglio provinciale, due dai Consiglio comunale e duc
dalla Camera di commercio, fra gli elettori ansidetti.
Le amministrazioni dei Monti di Pietà di, seconda catego-

ria sono < etituite in conformità delle relative ta.vole di tea-
dazione e dei relativi statuti.
I Monti di Pietà che hanno-attualmente l'amministrazione

in comune con Casse ydi risparmio conserveranno tale ammi-
uistrazione, a norma dei rispettivi statuti organici, e sono
copsiderati di prima categoria.

Art. 7.

AlParticolo18 della legge 4-maggio 1808, n. 100, è aggiunto
21 seguente comma:
« Tuttavia agli amministratori dei Monti di Pietà di prima

categoria.si potrà-corrlspondere a carica doi Monti stessi,
in relazione alla importanza dei singoli tutituti, una meda.
glia di presenza nella misura da stabilirsi nei rispettivi sta.
tuti organici ».

Art. 8.

Salvo quanto dispongono gli articoli 24 e 28 della legge
15 luglio 1888, n. 5146, e gli articoli 8 e 9 della legge 4 mag-
gio 1808, n. 109, quando gli amministratori di un Monte di
prima cátegoria, con dolo o colpa grave, ancorchè non vi siano
termini di reato, abbiano arrecatp un danno economico al.
l'istituzione, il Ministero dell'industria procede in via am.
ministrativa all'accertamento del danno, Indicando quali am-
ministratori ne appariscano responsabili e per quale am-
montare.
La decisione del detto Ministero non pregiudica le ragioni

del Moute, nè quelle degli amministratori ma serve per otte
vere dalla autorità giudiziaria provvedimenti conservativi
e vale come titolo per prendere iscrizione ipotecarin di ga-
garanzia sui beni delle persone indicate come responsabili.

Art. 9.

Nel Comuni ove esistono Monti di Pietà od uinci da essi
dipendenti, non potranno essere concesse dall'autorità di

pubblica sicurezza le autorizzazioni all'esercizio di agenzië
private di prestiti contro pegno, di cui all'art. 67 della leege
30 giugno 1880, n. ß144 T. U. senza il parere dell'amminti
strazione del locale Monte di Pietà.

.
Le stesse disposizioni si applicano alle agenzie di commis-

sioni ¡srasso i Mont d. Pietà
11 parere della detta amministrazione è soltanto consultivo

e non vmcolerà l'autorità di pubblii·a e curezza m lle sue

leterminno ni.

E' vietato l'abitnale acquisto di polizze del. 31ante di Pietà
ed il concedere, ¡wr profesione, sovvenzioni supplementari
contro pegui della polizze stesse.
Ai contt•nsventori si applicano le disposizioni t' 11 art. 195

del cod. pen.
Art. 10.

Sono abrogate tutte le norme contrarie o incompatibili
colla applicazione del presente decreto. ciw a Irà in. s.gere
entro tre mesi dalla sua pubblicazione nella Gazactta Uffi-
cial.c del Regno.
I Ministri dell'industria e dell'intt·rno sono antoriksati ad

emanare le norme per la esecuzione delle presenti disposi-
Z1t.DI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla déllo
Stitto. sia inserto nella raccolta viticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itana. mandando a chiunque op tti di
osservarlo e di farlo oservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 19"'l.

VITTORIO EMANUELE.

MvssoLul - TEOFILO ROSSI.

Visto, il Guardasigilli: Oviouo.

R. DECRETO-LEGGE 7 giugno 1923, n. 1364.
Nointe per agevolare la trasmisslone dei, titoli nominativi

emessi a norma di legge dalle.Provincie, dai Comuni, dalle So-
cietà e da qualsiasi altro Ente, e la conversione dei titoli stessi
da una specie all'altra.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER .VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIAI

Veduto Part. 1 del R. decreto-legge 10 novembre 1922, nu-
mero 1431, the aorognado la leggea settembre 1910, n. 1297,
sulla obbligatoria nominatività dei titoli di credito, dispone
la emanazione di norme per agevolare la trasmissione dei
titoli nominativi e la conversione dei titoli da una specie
all'altra, con facoltà di abrogare, modificare e integrare di-
sposizioni legislative vigenti;
Sentito íl Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per.Pindustria e il commercio, di concerto col Presidente
del Consiglio del Ministri, Ministro dell'interno, col Mini-
stro delle finanze e col Ministro per la giustizia e gli affari
di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TIToLo I.

Zwissione c conversione dei titoli nominativi.

Art. 1.

I titoli nomiuativi emessi a porma delle leggi in vigore
dalle Provincie, dai Comuni, dalÏe Societù e da qualsiasi al-
tro Ente, sono intestati ad una persona determinata tanto
sul titolo, quanto sul registro dell'emittente.
E' data facoltà alle Società per azioni di delegare ad un

proprio rappresentante úna delle lirme degli amministratori
richieste dall'art. 165 del Codice di commercio.
La intestazione ha luogo con la indienzione integrale del

nome, coynome, paternità e domicilio del titolare e, quando
trattasi di un Ente, della denominazione e della sedë. Per i
còmmerelanfi è suiBeiente l'indicazione della dittu, quale vi
sulta dagli atti regolarmente depositati presso la Camera di
commercio.
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Art. 2.

Il titolare che domanda la conversione del titolo nomina-
tivo in titolo al portatore, sia che la consegna debba farsene
a lui o gd un'altra persona,. deve provare la sua identità e

la sua capacità <ÏÏ alienarlo mediante la dichiarazione di un
notaio o di un agente di cambio autorizzato a queste opera-
zioni. In tal caso l'emittente che non sia in colpa è esonerato
da ogni responsabilità.

Art. 3.

Il possessore di un titolo al portatore può chiederne la
conversione in titolo nominativo tanto al suo nome quanto
alanome di un terzo restituendo il titold al portatore 11 quale
deve emere immediatamente annullato mediante perferazio
ne, se non viene utilizzato

_

dall'emittente per la sua trasfor
mazione al nome. Tale trasformazione si compie con le sot-
toscrizioni richieste per l'emissione.
Ill måneato an1•ulla.nento del titolo è punito con la detens

zinne fino ad un anno a con la multa da L. 1000 a L 5004.
salvo le maggiori pene su ncite dal Cod; pen. e il risarcimento
dei danni ove sia il caso.

Art. 4.

La intestazione del titolo trasformato deve essere fatta sul
fi•otite o a tergo dello stesso e può anche essere riportata so-

pra,un foglio aggiunto in forma di allungamento o d: so-
Traþposizione.
'.Il foglio aggiunto deve ripetere la indicazione della spe-
ole, dèIhr serie e del numero e del vntore deT titolo e dete
esiëero sottoscritto dall'emittente o da persona da im spe
cialmente delegata e portare il timbro dell'emittente appo
sto\,in modo .tale ebe 'a suo impronta figuri in parte sul ti-
talo e In parte sul foglio aggiunto.

Art. 5.

Tl titolare del titolo nominativo puð chiedere con le stesse
liormy la divisione in più titoli al nome di diversi titolari,
fórma la indivisibilità del titolo unitario,

mediante citazione contra il richiedente e con la chiamata
in causa dell'emittente entro 11 termine di giorni .10 dalla
data della chiusura delf esercizio sociale successivo alla de-
nuncia.

Trascorso il termine legale senza opposizione, o se l'oppo-
sizione è respinta, il titolo ò ammortizzato e l'emittanti deve
rilasciare al denunciante un duplicato che sostituss<a quello
rubato o smarrito o distrutto, o eseguire il pagamento del
titolo se questo era venuto a scadenza.
L'ammortamento estingue ogni diritto relativo al t'tolo,

ma m.n pregiudica le -ventuali ragioni del possessam del ti-
tolo verso chi ottenne il nuovo titolo.
Onlui che acquista in huana fede il titolo da chi tipra su

questo e sui registri dell'emittente come proprietario non

è soggetto alla rivendicazione del precedente propr: tario che
ha perduto il possesso.

Art. 8.

Le Societù commerciali hanno facoltà di deliberata con la

maggiòranza legate prevista dall'art. 158 del Codice di com.
mercio che non si distribuiscano ai soci titoli delle axioni.
In tal caso la qualità ti socio resta provata dalla -Ner'.zione
nel libro soci prevista dalPart. 140 del Codice di commercio,
fermo restando Pobbligo del pagamento della tassa di ne-

goziazione.
Art. 9.

Le Società per azioni che abbiano emesso ancite obbliga-
zioni, devono teuere con le formalità prescritte dall'art. 140
del Codice di commercio un registro per le obbligazioni. Lo
stesso obbligo è fatto agli altri Enti che abbiano emesso ti-
tuli nominativi.
Pet gli Istituti di credito fondiario l'amministrazione 11-

nanziaria può consentire-che la tenuta dei registri Jeale car-
telle sia fatta in modo diverso da ciò che è dispos:o dai pre-
cedente articolo.

TrroLo II.

Trasferineento dei titoli nominatici.

Art. 6· Art. 10.

Le operazioni regolate dagli articoli precedenti debbono
conipiersi dall'emittente ne. termine di un mese.

Per ogni operazione potr·' essere richiesto il pagamento di
un compénso non superiore a L. 1 per titolo. Quando trat
taisi al certifienti multiali, la sliesa potrà essere raggungLata
al umero dei titoli compresi nel certificato col massimo di
L. .

Ogni clausola che renda peggiore la condizione Jel titolare-
ðJúnlla.
: Ogni annotazione che modifichi la situaziouë giurid.ica del
titolo deve farsi con le norme stabilite per lá sua emissione.

data facoltà agli emíttenti di rilaselare, durante il ne
riodt di conversione dei t itoli, un cet•tit:Pato provvisofia cIn
devressey consegnato immediatamente.
Il certificato provvisorio da rilasciarsi in carta filograniittildh L. 1 vale come il titolo definitivo per Pesecuzione

dèi onstratti e può essere trasferito con le norme imlicate
al titolo II del presente decreto.

Art. 7.

Ûl caso ði furto o di smarrimento o di distruzione di un
titoio nomivativo, il t:tolare anche per via di rinta può
faire, presso l'etaittente, opposizione al pagamento e elvedere
allílnortamento del titolo

tuh· scopo egli deve provare la sua identità nei •no(1) in
dioati dall'art. 2. denunciare la perdita' del titolo e fornire
li'èlettienti sufficienti ad identifieurlo.
licevuta la domanda l'emittente devé provvedere °r modo
da' doitsertare intatti i diritti del voossore denunciante.

pposizione alla lomanda del titollire, anèhe ;m sin <i'
gli•n'ta, ddve essere fatta dall'eventuale detentore del titolo

II trasferimento dei titoli uominativi si opera 'on l'anno-
tazione del nome, cognome, paternità, domicilio del nuovo
titolare e, quando trattasi di un Ente, della denominazione
e sede. nel titolo e nel registro dell'emittente.
Il titolare che domanda il trasferimento del titolo a nome

di un'altra persona. Jeve provare la propria identità e la
propria enpacità .di disporne.
Chi domanda il trasferiviento di un titolo intestato ad

altri deve produrre anche il documento autentico donde de-
riva il suo diritto al trasferimento.
L'identità e la capacità del titolare può essere neartata

anche nei modi indienti nell'art. 2.
Nessua vincolo reale sul credito produce effetti giuridici,

se non risnita da una corrispondente annotazione sul titolo
e sul registro.
Le annotazioni sono fatte a cura e sotto la responsabilità

dell'emittente.
Chi bn Tusufrutto di un titolo nonlinativo ha diritto ad ot-

tenere dall'emittente un titolo separato da quella della nuda
proprietA.
Se trattasi di azioni emesse da società il diritto di voto

nelle assemblee spetta alla personn delegata nell'atto costitu-
tivo dell'usufrutto o in una speciale delegazione. La persona
designata può essere o il nudo proprietario o l'usuf•¾ttnario.
In difetto di designazione, il diritto di voto resti sospeso'.
Il titolare che domanda la trascrizione di un vinvolo reale

sul credito deve provare la sun identità e la capaità di di-
sporre. Quando la trascrizione sin domandata da altri, et
dovrà provare la capacità di disporre in chi ha costituito 11
vincolo ed esil ire il danumento ante,tino della costituzione:
L'identità e la espacità del t:tolare possono essere acuer-

tate nei modi e con gli effetti indicati dall'art. 2.
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Art. 11. Art. 14.

I titoli nominativi si possono anche trasmettere con le
forme de11a girata.
La girata deve esser datata, sottoscritta dal girante e in-

dicare il nome, cognome, paternita, denominazione o ditta

del giratario e il suo domicilio o sede. Se il titolo ne è in-

teramente liberato è necessaria anche la sottoscria one del

giratario.
Tanto la sottoscrizione del girante, quanto quella del gi-

ratario, in questo ultimo caso devono essere aute'at•cate da
un notaio o da un agente di cambio iscritto nei registri della
Camera di commercio, ovvero da un altro pubblico ufficiale
o delegato di un Istituto di credito a ciò autorizzato dal Mi-
ni.stro delle tinanze.
La tirma dell'ufficiale autenticante è esente da legalizza-

zione.

Egli si accerterà altrest che la girata contenga tutte le in-
dicazioni prescritte dal presente articolo.
L'ufficiale autenticante risptmde della identità del girante.

e, nel caso di titoli non liberati, del giratario e della loro

capacità.
Nessunn tassa di registro e di bollo è dovuto per le girate
Di fronte a10emittente, il trasferimento non produce ef-

fetto che mediante iscrizione nei registri di quest.i, l'iscri-
zione deve essere esegmta dietro presentazione del titolo da
parte dell'ultimo giratario che se ne legittimi ponessore a

norma dell'art. 287 del Codice di commercio entro il termine
di dieci giorni.
L'emittente restituirà al possessore il titolo annotandovi

l'aŸvenuta registrazione ovvero rilancerà un nuovo titolo no-
minativo.

Trroto III.

Disposizioni generali.

Art. 12.

L'emittente ha faroltà di eseguire le operazioni relative
alla conversione o al trasferimento dei titoli anche ; reaso le
filiali; In questo caso dovrà tenervi registri sussidiari in
forma cronologica.
E' data altresì facolta alPemittente di deÏegare ineste ope-

razioni agli Istituti di emissione o ad altre Banche che as

sumono tale servizio.
Le .iscrizioni compiute sui registri summidiari debrono es.

sere riportate entro due mesi nel libro esistente presso la
sede principale.
La istituzione di registri sussidiari deve essere comuni-

cata alla Intendenza di tinanza della circoscrizione in cui
l'emittente ha sede principale.

Art. 13.

I pubblici ufficiali e gli altri delegati che prestano la loro
opera per la autenticazione della girata debbono farne an-

motazione in un giornale bellato e vidimato ai sens: del--
J¾rt. 23 del Codice di commercio, ostensibile ad ogni ri-
chiesta dei funzionari della Finanza, dal quale risniti .

a) il cognome, 11 nome e la paternità e dn•oicilio di
ciascun girante e giratario e se trattasi di Enti o di ditte
cotilmerciali, la loro denominazione e la sede;

bi la specie dei titoli con l'indicazione dell'emittente del
numero e serie di ogni titolo e del suo valore nominale;

c) la data dell'operazione compinta ;
d) ,una speciale annotazione se la girata è fatta in ga

ranzm » o per « procura »

Le autenticazioni, di cui al presente articolo, non sono

soggette a iscrizioni nel repertorio dei notai.
Per l'opera che i pubblici ufficiali e gli altri delagati sono

c1damnti a prestare a norma del presente decreto, è dovuto
il corrispettivo di L. 1 per ogni autenticazione.

I pubblici uftìciali e gli altri delegati alle anten+ien-zioni
risponuono deala autenticità della tirma e della verità della
data delle girate, nonene della esatta Iscrizione di case sul
registro a ciò destinato.
In caso di dolo o colpa ò applienbile la multa fino a

L. 2000 e la sospensione dall'Utticio, salvo l'applicazione
delle maggiori pene eventualmente incorse.
La stessa sanzione si applica al caso che nella girata

manchi l'indreazione del giratario.
Ogni aziðne verso i notari, gli agenti di cambio, e gli Isti-

tuti mentovati nell'art. 11 in dipendenza della autentica-
zione di girate resta prescritta dopo due anni dalla data
flella giiata.

Art. 15.

Per In traverizione dei titoli al portatore in nordnativi
non e dovuta alcuna tassa di hollo quando anche 'a trasfer-
-mazione si effettui mediante fogli di sovrapposizione o di al-

Jun,•rnmento.
Non è neppur soggettä alla tassa medesima il nuovo titolo

nominativo che si sostituisca ad un titolo al portatore rego-
larmente bollato.
La esenzione non compete nel cnai di frazionamento d.el

titoio al portatore in piil titoli nominativi.
Per il regime delle cartelle fondiarie restano ferme le di-

sposiziom vigenti relative al pagamento dei diritti entriali
di abbonamento alla tassa di bollo, registro e negoziazione.

Art. 16.

Gli associati alle stanze di compensazione possono girare
i propri titoli al direttore della stanza con la formula « al
direttore della stanza di compensazione di ... (da indicarsi
dal girante) e per lui al signor.... Ida indicarsi dal diret-
tore della stanza) senza pagamento di alcun dirib.• La gi
rata deve essere completata entro cinque eierni dal diret
tore della stanza e sotto la sua responsabilità.

Art. 17.

La girata può essere fatta con la clausola « in garanzia »

osservate le norme del presente decreto e produce tutti gli
effetti di cui all'art. 455 del Codice di commercio.
11 giratario in garanzm non può trasmettere vi s'tri if

suo diritto per girata. Egli può tuttavia girare 11 suo titolo
« per procura o. La girata per procura trasferisca al gira-
tar o il diritto di girare il titolo per ¿,rocura, di ig• re gli
interessi i dividendi e gL altri accessori, ma non quello di
disporre del capitale senza l'intervento del girante.
Il girante in garanzia che ritorni in possesso del titoÏ¤

può disporne con nuova girata. Non A tuttavia permesso
di cancellare le girate.

Art. 18.

Le azioni nominative godono della esenzione della im-
posta del 15% portata dalla legge 22 aprile 1920, n. 496, solo

3uando risulti che siano state emesse o convertite al nonle
a almeno due mesi anteriori alla data di chiustra del 'eser-
cizio e che siano anche nominative alla auta in cui 11 ruddito
è pagabile Gli altri titoh. per godere della stessa evaione,
dovranno essere nominativi da nimeno quattro mesi anteriori
alla data in cui if redditc è,pngabile.
L'osservanza dei termini fissati dal comma preculente per

la conversione al nome agP effetti äell'esenzione dalP I posta
sara richiesta, per le azioni a cominciare dai red i ti che ri-
sulteranne da bilanci chinsi dal 31 dicembre 1923 in poi. e
per gli attri titot a cominciare dai redditi che si ren<¾•ratino
paenbili con la stessa decorrenza. ferme restando per i red-
diti maturati anteriormente le disposizioni finora in vigore.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
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rdininmo che 11 presente decreto, munito del si 116 dello
80 to. su, inserto nella ran ola r o l'e i

creti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di os-
selvarlo e di farlo osservare.

Dato-a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTOltlO EMANUELE.

MUSSOUNI -- TEOFILO ROSSI- Ä. ÛE' STEFAN)
- OVIGL10.

Visto, il Guardasigilli: OVIGI10.

REGIO DECRETO 28 giugno 1923, n. 1394.
Norme. suppletive per l'esone.o dei consiglieri di corte di

appello e gradi equiparati.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 di-
ceinbre 1922, n. 1601;
Sentito il Lonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col Mi-
nistro delle finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

consiglieri di corte di appello ed i magistrati di grado
equiparato i quali si trovino nelle condizioni di cui agu arti-
coli 1 capoverso n. 2 del R. decreto 3 maggio 1923. n. 1028 e

'J del R. dééreto 2 giugno 1923, n. 1208 per avere al loro turno
i anzianità rinunziato allo scrutinio per la promozione al
grado superiore o per non avere inviato i titoli e i lavori
el termine pretisso potranno fare domanda di essere ammessi
llo scrutinio.
I dotnanda dovrà essere presentata alla segreteria del

Cõnsiglio superiore della magistratura entro il 15 luglio 1923.
Qualora la domanda venga trasmessa per via gerarchica,

il capi gerarchici dovranno certificare la data di presenta-
zione.
Saranno inefilcaci le domande presentate oltre il detto ter-

mine.
Art. 2.

o scrutinio deve essere compiuto dalla prima sezione del
onsiglio superiore entro il 30 settembre 1928 e l'eventuelle
icorso alle sezioni unite deve essere proposto nei quindici
giorni successivi alla comunicazione all'interessato del risul-
tato dello scrutinio, e, in ogni caso, deciso entro 11 30 no-

Teinbre successivo.
Art. 3.

I iconsiglieri di corte di appello e i magistrati di grado
equipuratosindicati nell'art. 1, i quali non facciano domanda
diderutinio entro il termine ivi stabilito e quelli che non

ilitiino i lavori nel termine fissato dal Presidente del Consi-
Ifo superiore o che nello scrutinio siano dichiarati impro-
movibili à promdvihili semplicemente, sono dispensati dal ser-
io a norma delPart. 1 del R. decreto 3 maggio 1923, n. 1028.

Art. 4.

Il Ministro della giustizia, tenuto conto del numero dei
magistrati da dispensare dal servizio a norma del capoverso
dell'art. 1 del R. decreto 3 maggio 1923. n. 1028 e di quelli
proposti per la dispensa a norma della prima parte dell'arti-
colo medesimo, e autorizzato a dare corso ai provvedimenti
di enllocamento a riposo indicati nella prima parte delfart. 3
1101 R. decreto 3 maegio 1923. n. 1028. e nell'art. 5 del R. de·
ifètip21eitigno 1923. n. 1208. anche prima di avere attunte
ly,)nindiente, dispense. purchè in ogni caso il numero com-

tilgseird lei monistrati collo ati a rinoso e disneneN non sn-

not•I oný11n de's eccedenze dei posti in rapporto alle nuove

talielle organiche.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore 11 giorno della sua puli-
blicazione -nella Gazzetta ufßoiale del Regno.
Ordiniamo che il presente de<reto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserte tiella raccolte nilloinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1923.

VITTORIO EMANINLE.
MUSSOLINI - OVIGLIO - DE' STEFANI.

Visto, il Gtærdasigilli: OvloLlo.

REGIO DECRETO 6 giugno 1923, n. 1339.
3P prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

stanzlato nello stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario 1922-23.

Relazione di S. E. il Ministro delle Finanze a S. M. 11 Re
in ndienza del 6 giugno 1923, sul decreto the au .

a un

prelevamento di lire 60,000 occorrenti al Ministero del-
PInterno.

MAESTA,
Il fondo residuato nel bilancio del Ministero dell'Interno per

le indennità di alloggio e di resillenza ai Prefetti del Repo non

offre disponibilità sufficiente per sopperire alle necessità verificatesi,
a causa delle maggiori spese che talune sedi prefettizie dovettero
fronteggiare in occasioni eccezionali.
Il Consiglio del Ministri, considerata l'urgenza di provvedere

al riguardo, ha deliberato, valendosi della facoltà consentita dal.
l'art. 38 della vigente legge per la contabilità generale dello Stato,
di attingere la somma occorrente in lire 60,000 al fondo di riserva

per le spese impreviste, disponibile nel bilancio del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario in corso.
Il seguente schema di decreto che il riferente si onora di sotto·

porre alla Augusta sanzione della M. V. autorizza il prelevamento
come sopra deliberato.

VITTORIO EMANUELE TII
PER GRAZIA DI DIO F PICR VOT ONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sulPamministra-
zione e sulla contabilità generale dello Stato, approvato con
R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto in lire 20.000.000 nello stato di nrevisione della enesa
del Ministero del t oro per Pesercizio finanziario 1922-23,
in conseguenza del e prelevazioni già antorizzate in lire
19,838,880, rimane isponibile la somma di lire 181,120;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
T)al fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al

capitolo n. 120 dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del Teento per l'esercizio finanziario W22-23, è nu
torizzata una 3P prolevazione nella somma di lire sessanta-
mila (L. 60,000) da assegnare al capitolo n. 33 « Indennità
di residenza e di alloyrio ai Prefetti » dello stato di previ-
sinne della spesa del Ministero dell'interno per Pesercizio
finanziario medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello

Stato. sin inserto nella raccolta ofileiale delle 'eggi e dei
decreti del Rouno d'Italia. mandando a chiunque spetti di -

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 giugno 1923.

VITTORIO EMANEETÆ.

MTISSOLINI - ÜE' STEFix1.
Visto, il Guardas¡gini: OilGLIO.
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MINISTERO: DEI LE TINANZE
Ragioneria Gener21e dello Stato

Istruzioni ai Direttori capi delle Ragionerie centrali, trasfe-
rite alla dipendenza dei Ministero delle Ainanze, per l'os-
servanza di criteri di rigorosa economia nella gestione del
bilancio.
Con Reale decreto, in corso di pubblicazione, emanato ira forza

della legge sui splent potori, viene disposto che tutte le Ragionerl.
délio Amministrazioni centraÏi deÏlo Stato. cessano di appartenere
alle rispettive Amministryioni.e passano alla dipendenza di questo
Ministero, a decorrere dal 10 febbraio p v.

Tale riforma, che si rannoda a procedenti progetti, frutto di
stildt ed esperieziza di uomini eminenti nel cainpo della scienza e

della pratica, ha lo scopc di ottenere, che, pfesso tutte le Ammisii-
stra2toni, la gestione finduziaria si svolga sotto la gliida di criteYl'
uniformi e che, nella valutazione delle necessità dei servizi, .91
tenga stretto conto, per quanto riguarda la spesa, dei limiti segnati
dálle relative autorizzazioni.

uesto Ministero, pertanto, sul quale grava la responsabilità
della politica finanziaria del Gabinetto, si propone ora di assicu-

rare, mediante l'opera delle Ragionerie centrali, che, nella eroga-

zione det foridi consetititi. þrévalgúno horrhe drsevera parsimonta;
che presso nessuna Amministrazione si adottino provvedimenti che
si.discostino da comuni direttive intese ad evitare - anche per lo
eventuali ripercussioni - dannose conseguenze finanziarie; che nes-

sun onere o impegno, palese o latente, venga a costituirsi m ec-

ceglenza al mezzi che la Finanza ha potuto consentire con le rego-
lart assegngzioni di bilancio. ,

Le SS. LL. terranno presenti, nel disimpegno delle proprie fun-
zioni, tali t)nalità essenziali della riforma, e in relazione ad esse

avranno cura:

a) d'informare giornalmente, anche mediante comunicazione
telefonica, il Ragioniere generale'dello Stato di quanto di maggior ri-
ligvo sia occorso di osservare in ordine agli accertamenti delle
entrate e alla eftettuazlöne delle spese;

b3 di fare, due Volte la settimana, di persona, relazione orale

al Ragioniere generale dello Stato sull'aridamento dei servizi della

rispettiva Razioneria, sin nel rigunrdi dell'adernpilnento, del con-
trolli contabili, sia agli effetti dei suindicati scopf, attinenti alle
necessità di iritrenare le spese;

c). di dare comunicazione per iscritto, guando occorra. dei

fatti e dei rilievi di maggiore linportanza. che involenno questiorii
meritovoli di studio, per i particolari rifessi sul bilancio, ovvero
perché offrono motivo ad utili modificazioni degli ordinamenti di
coptabilità generale dello Stato.

Oltre a cið, la SS. LL. non mancheranno di dare. per propria
iniziativa, tutte quelle notizie e presentare quelle proposte che, in

base alla diretta ronoscenza det vari rami di servizio sui quali eser-
citano 11 riscontro, ritengtino opportune, sempre nell'intento di

giovare al riassetto ddlla; pubþ11ca finanza, migliorandone i proVenti
e assicurando 11 più profleuo iynplego dei fondi concessi per te spese.

Senza indi1eiare in maggiori chiarimentj, mi è d uopo solo ar-

giungere che la riforma non deve portare alcuna diminuzione nei

compiti già dalle Ragionerie (lisimpegnati per le rispettive Ammi-

nistrazioni. Le Raetonerie stesse continuernono, quindi, ad eseguire
tutti i lavori ed incarichi, inerenti alla propria competenza.

Confido sulla solerte, sagace e assidua cooperazione delle SS. T L.,
oshervando che 11 compito. eut 'collabotuno riveste una particolam
importanza nell'attuale momento, in cui il problema del riassetto

finanziario dello Stato þrovale nell'ansiosa ascettativa del Paese e

nel compiti del Governo e che to trarrò giudizio di ciascuno. dal

contributo di opera che sarà dato ne.ll'intento di assicurare all'era-

rio le magefori ecottomie apossibili
Attendo un cenno di ricevuta della presente con assicurazione

di' preciso adempimento.
Roina, 30 gennaio 1923.

Il Afini.stro
DE' STEFANI.

Circolare alle T,Ta. EE. i M:nistri in relazione al trasferimen-
to di tutte le Ragionerie centrali alla dipendenza del Mini-
stero delle finanze.

Col passaggio di tutte le Ragionerie centrali alla dipendenza di

questo Ministero, il Governo, com'è ben no*o alla F. V.. si prop ne

di conscLuire 14 necessaria unificazione dei metodi e dei criteri di

gestione finanziaria, e di assicurate, in ogni caso, che alle esi-
gen2e dei servizi si provvëda; entro i limiti strettámeuÏe indiapen-
sabili, con la piil severa economia, che-è sernpre doverosa quando
tratiasi di attingere ai mezzi del .pubblico erario, e che particolar-
mente s'imporie, nel momento attuale, m cui la finanza versa nelle
piti ardue difficoltà.

Siffatti intenti non potrebbero, com'è ovvio, essere reãlizzati
se non vi corrisponda U Volenteroso concorso delle Amministrazioni,
le quali. pertanto, debbono tenere fiella maggiore considerazione
il compito affidato alle ragionerie; facilitare, la loro .azione, ritenen-
dole, come esse sorio, collaboratrici indispensabili ai fini della mi-
gliore tutela degli interessi erariali:- e riconoscere ai rispettivi Capi
l'autorità che loro deriva dalla importanza delle funzioni, tenendo
presente, che, nel nuoYo ordinamento, essi hanno .presso le singole
Amministrazioni veste e mandato di miel .rappresentanti.

Mi permetto di richiamare .su ciò l'attenzion'e particolare di
V. E , off1nchè cortesemente si compiaccia impartire ni dipondenti
uffici precise istruzioni nel sensi anzidetti, onde si costituisca una
situazione di rapporti fra 1 servizi amministrativi e le Ragionerte
"entrali che risponda agli infenti della riforma e clie facihti il rag-
Riungimento di quei migliori risultati che sono negli scopi del
Governo per 11 vantaggio della Nazioné.
In applicazione, poi, <telle disposizioni contenute nel R. decreto

25 germaio 19p, n. 126, prego l'E. V. di compiacersi:
a) assicurare che tutti i provvedimenti, da cui derivano Va-

flazioni nelle entrate e nelle speso. saranno sempre trasmessi a

tjuesto Ministero, per il tramite delfa Ragioneria tart 2, secondo

comma); con avvertenza che tale norma è essenziale per il regolare
adempimento del compito proprio, delle Ragionerie, nell'interesso
della giubblica finanza, e che, sarð. inio malirrado. costretto n non

tenere conto delle proposte che mi venissero fatte, prescindendo
dall'osservanza di essa;

b) provvedere perchè il personale dei ruoli centrali di ragio-
neria. addetto, con qualsiasi incarino od attribuzione, ad altri uf-

flei, riprenda improrogabi mente servizio presso la Ragioneria entrö

11 corrente mese 'art. 3, primo, comma);
c) diepórre pefebè sia formato e trasmesso o questo Mini-

stero, entro cinque giorni, un elenco del funzionari di ragionäria
che si trovino addetti ad uffei transitori dipendenti dalla guerra,

affinchè to possa esaitlinare se. ed in quali limitl, sia da consen-

tire, in via eccezionale. il loro mantenimento nelle attuali funzioni

(art. 3.. secondo comma):
d) segnalarmi, con altro apposito elenco, che dovrà essermi

çomunicato entro lo stesso termine di cinque giorni, tutti gli inea-
riebt che risultino attualmente conferiti al personale della Ravio-

notin di codesto Ministero, per partecipare a consigli. comitati o

commiselon1. permanenti o temporanee, riservandomi di fare co-

noscere. In .proy-osito, le mie determinazioni, circa la conferma, o

meno, deelt incarichi medesimi tart. 6, secondo comma).
Contido pienamente nel cortese premuroso interessamento di

V. E. perchè la riforma abbia effleace attuazione per la più ocu-

lata e persimoniosa oestione dei fondi autorizzati per le speso dello

Stato o rimango in attesa di sollecito riscontro.

Itoma, 4 febbraio 1923.
Il Mini.sfro

DE' STEFAÑI.

Tetruzioni ai Direttori capi delle Raylonerie centrali circa la
imanterione delle spese per compensi «li lavori o servizi
straordinari, esclusivamente agli appositi capitoli.

Mi consta che, nonostante il disposto dell'art. 12 del R. decreto
18 novembre 1915, n. 1625, convertito nella legge 21 dicembre stesso

anno n. 1774 11 quale stabilisce che le spese per compensi di lavoti
o iervi71 StrúOrdinari di qualsiasi natura, o per sussidi al per-
sonale di ruolo to fuori ruolo, di oeni specie e comunque retribuito,
dell'Amministrazione Centrale e Provinciale, debbono far carico ai
soli appositi ca.pitoli istituiti nella parte ordinaria dello stato di

•preyisione di ciascuna Amministrazione, si continuano ad imputato
pašsività del genere, anche a capitoli che concernano altri titoli.

Nel richiamare l'attenzione sulla cennata dispos1710ne, perché
essa abbia la piti rigorosa osservanza, dichiaro che riterrò la S. V.
•þersonalmente responsabile di ogni eventuale infrazione. Ja quale
non potrà in alcun modo riteneral attenuata da una susse<rnita even-
tuale revistrazione deeli atti da parte delln Corte dei conti.

La S. V. mi darà ricevuta della ,presente.

Roma, 21 febbraio 1923.

Il afini<tro

,
DE' STEFANI.
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Circolare alle LL. EE. i Ministri circa i provvedimenti per
le eccedenze di impegus in confronto dei fundi auto-

rizzûti.

Come è noto, col dermom legge 98 novembre 1915, n. 1672, furono
adoftati iprovvedinienti per evi are le eccedenze di IIngegni in cou-

fronto dei fondi autorizzati, prescrivendosi:
d) l'emanazione di derr finisteriali, da registrarsi alla Corte

dei Conti per designare 1 Lapi servizio autorizzati ad assumere 11a-

pegni
b) l'obblico ai Coni racionieri di vigilare affinchè l'assunzione

degli impegni non ecceda l'iinporto deglî stanziamenti dei relativi
capitoli del bilancio: o di cornp11are, per ogni mese, la situazione
degli impegni provvisori e definitivi da trasmettersi a questo Mi-
nistero IRavionet'in Generale dello Stato) e alla Corte dei conti:

c) l'accertamento delle responsabilità dei capi Ragionieri per
gli impegni eccedenti i fondi autorizzati, e le relative sanzionL

Data l'attuale situazione clella finanza, la quale esige, in modo
perentorio, che gli impegni per spese a carico del bilancio riano

contenuti, senza eccezione di sorta, nei limiti delle rispettive asse-

gnazioni di bilancio, si manifesta la necesciO ehe le areennate di-
suosì21oni del decreto legge 28 novembre 1915 abbiano piena e rigo-
rosa esecuzione.

Prego, pertanto. l'E. V. rli voler clare 10 opportune .disposizioni al
rl unr<lo. nell'intesa clie <loyranno essere comunicate a questo Mini-
stero;" non già - col ritarclo abituale, ma non più tardi del 2(i di
ogni mese. come è prescritto dal citato decreto, la situazione degli
imçegili provvisori e definitivi a tutto 11 inese precedente.
Gradirò un cortese ernno di scrupoloso adempimento.

11oma, 9 marzo 1923.
11 Afinistro
DE' STEFANI.

Dizzazione manifes atosi principalmente nella deficienza di conta-
bilitù e nelia insufricienza dei controlli, fa alcune ossbrvazioni sulle
quali reputo opportuno richiamare l'attenzione della È. V.

Premette - la Commlssione - come ogni bene ordinata azienda
non possa fare a ineno di un'esatta contabilità, la quale dia modo
di constatarne l'andamento rendendo possibili quei controlli che
garantiscono 11 suo regolare funzionamento e pongano un freno alle
eventuali manchevole2xe degli uomini. Soggiunge, indi: « Enti cen-
trali ed enti periferiri hanno troppo spesso dimentleato che la con-
tabilità è la gukla di ogni a21enda e che il dispregio in cui i fun-
zionari mi'itari e civili hanno tenuto la Ragioneria, come troppo
umile ausilio alla grandezza dello loro concezioni. è solamente la
prova dell'assoluta defleienza, in loro di capacità organizzatrice ».

La Commissione stessa così oonclude:
« Le conseguenze di ció sono state così gravi per l'Erario da

dare alla Co,mmissione il convincimento che molta parte delle spese
di guerra avrebbe potuto subire importante faleidia, the molti de-
gli scoþi propostisi dallo Stato avrebbero potuto esser meglio più
prontamente e più sicuramente ragefun'i. Se della organizinzione
dell'azienda si fosse avuto cura, se bene ordinati controlli avessero
subito rilevato lo manchevolezze ed i tlifetti della organizzazione
statale ».

Sueli esposti autorevoli apprezzamenf stimo doveroso richia-
mare l'attenzione della E. V., perchè in occasione della riorganizza•
zione dei servi21 ora in atto, si tragAa prof1tto dalla esperienza della
guerra, e si consideri come anche un savio ordinamento possa meno
riscondere alle sue finalità se l'ailone amministrativa non trovi
cuida nella regolare tenuta dei conti e non risulti vigilata da si-
cura azione di controllo.

Roma, 7 aprile 1923.
Il Ministro
DE' STEFANI.

r lore alle TX,. EE. i Ministri per ht revisione dei residui
al 30 giugno 1922.

Trovandosi in corso di compilazione il rendiconto consuntivo

codesto-Ministero, per l'esercizio finanziario 192T-22, prego la E.

V idi voler curare che. dal conto dei residui, tanto delle entrate, ge-
stite lla codesta Amministrazione. quanto da quello delle spese,
giano eliminate tutte le partite possibili si da evitare che, dal rias-

gunto fiell'aerennato dormnento risulti un rilevante importo nella
fra ei .residui medesimi.
Ilivolgo; poi. preghtera. alla E. V., di volere - fin d'ora - dare

dipposizfón! äffinchè, dal consuntivo della gestione in corso, 11 detto

ogntó risulti ulteriormento attenuato, nell'intento di cancellare la

impressione che potrebbe trarsi 'lal persistere. nei nostri <1ocumenti
nap¾ari. di un ammontare di residul notevolmente cospicuo.

Iloma, 9 marzo 1923.
Il Ministro
DE' STEFANI.

i'collire alle T2L. EE. i Ministri circa il paganiento delle

niiese da parte dei cassieri dei Ministeri.
Mi è occorso rilevare come non tutte le amministrazioni si at-

tengano scrupolosamente alle disposizioul dell'art. 4 del R. decreto

11 ettembre 1910, n. 859, erl a quelle di altri speciali decreti, che
detaminano i casi, nei quali possono essere spediti mantlati di an-
ticiþazione a favore del cassieri dei Ministeri.

Come ò noto, la vigente legge di contabilità generale, sancisce
11 Ü¶kicipio che il pagamento delle spese dello Stato debba, di re-

galar avvenire con mandati diretti, principio ribadito all art. 4, 16

comma del cennato Decreto n 859 mentre }a emissione di mandati
di anticilpazione è consentita solo m via eccezionale, nei casi espres-
samente previsti dai regolamenti concernenti i vari servizi.

Prego, pertanto, l'E. V., di voler disporre che l'accennata norma,
la quale risponde ai criteri di una sana ed oculata Amministrazione,

stol,8per quanto riguarda le incombenye del dipendente Cassiere. ri-
Idainento osservata, dandomene intanto un cortese cermo di assi-

cutazione.
Iloma, 28 marzo 1923.

Il Ministro
DE' STEFANI.

ir olcre alle LL. EE. i Ministri circa i rilievi della Commis-
stone parlamentare d'inchiesta sulle spese di guerra in or-

alnq alla importanza degli ordinamenti contabili.
Nel volume ,primo della sua relazione inserita negli atti parla-

etWari, la Commissione variam ntore d'inchiesta sulle spese 11

guerra, nel rilevare i danni derivati all'Erario dal difetto di orga-

iedere alle LL. EE. i Ministri circa gli esoneri del perso-
nula.

Con riferimento alle disposizioni contenute nel R docteto 23
gennaio 1923. n. 87 sull'esonero del personale delle Amministrazioni
dello Stato, prego la E. V. di far tenere, al più presto, a questo
Ministero, t seguenti elchorati:

a) elenco nominativo del personale licenziato, classificato per
categoria e per grado;

b) elenco nominutivo del personale che si presurne debba, es-
sore licenziato, in prosieguo di tempo, distinto pure per categoria
o per grado.

Gradirò inoltro, avere un elenco del nuovo personale eventual•
mente assunta da codesto Ministero, con la indicazione della qua-
liflea e dena data di assunzione.

Le informazioni in parola occorrono al Comitato Istituito ¡preppo
questo Ministero pet ln revisione delle speso di bilancio.

Iloma, 11 aprile 1923.
Il Ministro
DE' STEFANI.

strnzioni ai Direttori capi delle Regionerie entrafi sulle
funzioni e i cornpiti propri delle Ragionerie medesime in
segn:to al passaggio alla dipendenza del Ministe1•o delle fi-
nanze.

.
Ho già fatto presente, con la mia circolare in data 30 gen-

naio ui s., tutta l'importanza che attribuisco al provvedimento
col quale i servizi di ragioneria delle Amministrazioni centrali,
sono stati unificati e posti alla dipendenza di ouèsfä Mirtistero
ed ho già indicato le finalità esadntiali della riforma.

Intendo ora fissare alcune direttive Alle quali le SS. Ï,L. do-
vranno isp.irare l'azione da svolgere

E' anzitutto necessario chiarire in qual modo debba applicarsi
il riscontro deferito alle Ragionerie Centrali sulle pubbliche.spese,
affinchè esso non risulti una vana duplicazione di quello eserci-
tatd dalla Corte dei Conti.

Da tempo fu riconoscinta la particolare efficacia del controllo
eseguito cia organi dell'ente aziendale, poichè questi -- per la
intima conoscenza che hanno di gni ramo di attività dell'ente
stesso - possono portare un più sicuro esame sui fatti amrpini-
strativi ed esplicam una vigilanza più proficua di quanto non sia
dato ad una istituzione estranea.

A questa concezione delle funziani di controllo sono informati
gli ordinamenti delle amministrazioni statali presso Nazioni assai
proeredite. E' necessario che un controllo in tale forma trovi
esplicazione nella gotione fin ziaria dello Rtato an he p-esso di
noi, allo scopo di ottenere che l'inipiego del pubblico denaro
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ayrenga sempre nel, modo più utile e senza erogazioni non de-
tornnuate da eRettive necessità.

Le.difficili copdizioni tiella tinanza nel momento attuale richie-
dono - assai più che non in tempi normali - che un disciplinato
corpo di competenti funzionari sorvegli, con unità d'indirizzo e

con giudizio avialorato dalla profonda cognizione della rispettiva
Arnministrazione e non vincolato da rapporti di dipendenza, la
erogazione dei fondi stanziati in bilancio.
F indubbiamente compito assai delicate svolgere al riguardo

tm'opera moderabrice, senza menomare le facoltà e le responsa-
bilità degli ordinatori della spesa ; ma l'esperienza acquisita
dalle SS. LL. mi da la ferma fiducia che la loro azione saprà
corteiliare il rispetto della logge e delle prerogative altrui con le
necessità imposte dalle gravi condizioni della pubblica nuanza,
senza portare alcun intralcio al funzionamento dei servizi.

A conseguire l'intento occorre che nno dalla preparazione del
bilanci preventivi siano vagliate accuratamente le richieste di
fondi, avvalendosi di ogni elemento di calcolo e di giudizio che
sia ssibile raccogliore, e venga accertata l'esatta impostazione
dei versi titoli.

Assai spesso, invero, si è rilevata la esuberanza degli stanzia-
menti domandata rispetto all'offettivo fabbisogno dei servizi, come
pure l'iscrizione fra lo spese straordinarie di oneri di carattere
permanente, Pinclusione, in espitoli di spese obbligatorie e d'or-
dirie, di oneri di altra natura, la formazione di voci non esatta-
mento precisate, che consentono poi imputazioni inesatte, oltre,
cioè, il vero scopo dell'assegnazione dei fondi.

Anche nella compilazione dei conti consuntivi ò necessario ac-
certare che non si lascino -- come residui - disponibilità non

corrispondenti strettamente a veri e propri impegni. Occorre,
quindi, assicurare che gli elenchi delle spese ordinarie impegnate
e non pagate, da trasportarsi al suocessivo esercizio, non com-

rendano partite globali o a calcolo, o che al cessare di spese
straordinarie vengano subito secertate lo economie eventualmente
conseguite. A questo riguardo facdio richiamo a quanto cbbi an-
che recentemente a siptificare a tutte lo Amministrazioni circa
la ,necessita di una mmuziosa e accurata revisiono delle pai·tite
formanti attualmento i residui attivi e passivi, nel fine di affret-
tare la sistemazione di quelle - assai numeroso e cospicue - che
costituiscono semplici regolazioni coritabili e di ridurre le rima-
nepti alla consistenza offettiva degli accortamenti realizzabili e
degli impegni specificatamente e legalmente determinati. La ci-
fra dei residui, per cause dipendenti essenzialmento dalla guerra,
salita negli ultimi anni a importo rilevante ; ma ora ò possibile
necessario riportarne le risultanze a limiti normali, e a questo

scoþo i capi delle Itagionerie, debbono svolgere opera assidua,
promuovendo le opportune determinazioni degli uffici anunini-
strativi e riferendo a questo Ministero, quando se ne presenti
utile l'intervento.

Circa la vigilanza sulle crogazioni dei fondi autorizzati, la
quale puð dare i migliori risultati, avverto anzitutto che essa

deve esercitarsi tenendo presente che le singole assegnazioni
vanno considerato como limiti massimi insuperabili, entro i quali
devono essere contenuto lo corrispondenti spese, e che l'even-
tuale l'arghezza di qualcho stanziamento non può in alcun modo
giustificare spese oecedenti lo stretto fabbisogno, valutato con i
criteri della più rigida economia.
Agli effetti di un ellicace riscontro è anche indispensabile la

pronta ed accurata verifica delle contabilità presentate dai fun-
zionari, a favore dei quali siano stato concesse aperture di cre-
äito o anticipazioni di somme. Questo sistema di esecuzione delle
spose che, secondo _la leggo di ccystabilità generale, deve rappre-
sentare un mezzo di eccezione, riseryato a sueciali e determmate
circostanze, ha preso sempre .pia largo sviluppo, fino ad esten-
dersi - in certe Amministrazioni - alla maggior parte delle
spéso di bilancio. Ora ò indubitato che nei pagamenti eseguiti
coi fondi delle'anticipazioni le irregolarità possono aver luogo
cottfacilità maggiore. Occorre dunque che sulle contabilita rela-
tive sia giortato, senza alcun indugio, il più attento esame, in
modo, da accortare al più presto l'inematta interpretazione dell•
norme applicate, la deficienza della documentazione. gli errori
di computo : chè ogni ritardo in tale lavoro, oltre a provocare un
arretrato difficilmente eliminabile, rende non agevole o addirit-
tura impossibile riparare all'eventuale danno subito dall'Erario
e perseguire la responsabilità di chi l'ha causato.

Oooorre inoltre vigilare che la emis inne dei mandati di an-
ticipúzione sia regolata con avveduta limita-ione deeli importi
a seconda delle presumibili effettive erogazioni; e dovra pure

accertarsi che i contabili non tengano in sospeso pagamenti ese-
gùiti e in attesa di regolarizzazione, cosa affattà contraria ad una
gestione regolare o ordinata.

A togliore poi in modo più sicuro la poscibilità di inconve-
nienti dovranno attuarsi tutti i mezzi che valgano a ridurre al

minimo i pagamenti da eseguirsi dai funzionari delegati. facendo
ancho pia largo aso dei ruoli per le spese fisse d'ogni genere ; e
a tale proposito segnalo altreal all'attenzione delle SS. LL af-
finchè se ne curi, ñno da ora, la pit: scrupolosa osservanza. la
norma di cui all'art. 12 del disegno di legge relativo allo stato
di previsione del tesoro per l'esercizia 1923-24, inteso a disporre
che la emissione di mandati di anticipazione possa aver luogo
solo quando risulti assolutamente incompatibile, con le necessità
dei servizi e l'interesse dell'Amministrazione, l'uso dei mandati
diretti.

Anche sui pagamenti diretti delle somme dovute dallo Stato
ò necessario non manchi un controllo che ne accerti la regolarità
sostanziale.

Dovrá, poi, assicurarsi, con diligente verifica che siano sem-

pre rigorosamente osservate le norme impartito da questo Mini-
stero per la concessione delle indenuità di qualsiast specie (di
residenza, di caro-viveri, di trasferiinento, di missione, ecc.), sia
per quanto si riferisce alle condizioni necessarie per fruirno, sia
per ciò che riguarda la loro misura. Consta, ad esempio, che in
molti casi si tolleri che le missioni vengano interrotte al solo
scopo di evitaro la riduzione delle diarie e che non mancano altro
consuetudini informate a concetti di liberalità e di larghezza
nella concessione delle indennità stesse, consuetudini che à d'uopo
fare assolutamente cessare.

Dovranno pure seguirsi een particolare cura le corresponsioni
di. compensi per lavori straordinari, allo scopo di segnalare gli
eventuali abusi, avvertendo altresi che non potrà darsi corso agli
ordini di pagamento, quando vengano imputati ai capitoli iscritti
in bilancio per le spese di funzionamento dei singoli servizi, anzi
che a quelli appositi. Analogo riscontro, per l'osservanza delle
relative norme, dovrà farsi sulle spese per i gabinetti e, in ge-
nere, su tutte quelle che riguardino emolumenti accessori al per-
sonale. Dovrà inoltre aocertarsi se i suaocennati compensi di
lavoro straordinario rivestano il carattero di gratificazioni. anzi
che di rimunerazione per reali prestazioni di opera oltre gli ob
blighi normali, nel qual caso la concessione non nuo avere effetto.
Nè dovrà omettersi di tenero presente che anche la concessione
di sussidi può rivestire tale carattere, specie quando il numero
dei beneficiati sia di qualche rilievo o il provvedimento sia di-
sposto verso la fine dell'anno solare o il termine dell'esercizio
finanziario.

L'avvenuta istituzione del Provveditorato generale dello
Stato offre, per il futuro, maggiori garanzie di un impiego pilt
economico dei fondi stanziati per spese d'ufficio ; tuttavia dovrà
sempro esercitarsi un effettivo conti'ollo sui cassieri delle Ammi-
nistrazioni centrali, sui quali i Capi ragionieri hanno l'obbligo di
una diretta vigilanza ai termini del R. decreto 17 settembre 1910,
n. 850, non solo per evita-re irregolarità nella gestione dei fondi
ad essi anticipati, ma anche per assicurare che non vengano ese-
- to snese superflue o che, col pagamento di compensi per lavori
di copia o di fatica a cottimo, si eludano le disposizioni che vie-
tano l'assunzione di personale avventizio.

Le osservazioni di cui sopra riferisconsi più specialmente ad
alcuno spese che hanno caratteristiche speciali o che si verificano
presso tutte le Amministrazioni. Gli stessi riscontri, intesi ad
assicurare l'osservanza dello leggi o ad impedire erogazioni non
riustificato, devono tuttavia essere diligentemente eseguiti, an-
che su tutte le altre speso particolarmente proprie dei singoli
SOTV1Z1.

Cura speciale le SS. LL. dedicheranno personalmente alha
tenuta del conto degli impegni, assicurandone la piena attendi-
bilità delle risultanze e segnalando tutti gl'indici che possano de-
signare l'andamento futuro delle spese mantenendo -- all'uopo --
opportami contatti con gli unici amministrativi, dei quali è d'uopo
conoscere i programmi e gli intendimenti.

In oualche caso affatto eccezionale si verifica che le spese
hanno effetto senza che sia dato conoscerno e limitarne la entità
91 che qualsiasi previsione può riuscire fallace. Tn tali condizioni
la vigilanza sull'andamento degli impegni si riduce alla consta,
tazione del fabhisorno effettivo: ma, appunto per tale caratteri-
stica è necessario che le spese di cui trattasi siano determinate
in modo preciso, onde resti chiaramente stooilito che per tutte le
rimanenti, senza eccevioni, le responsabilità che risultivo, per
eventuali eccedenze d'imperni, daranno luogo all'applicazione
delle sanvioni relative. Le RS. LL. dovranno. vertante. comuni-
core l'elenco delle snese delle rispettive Amministrazioni che ore-
sentino la caratteristies sopra accennata, affinchè ouesto Mini-
stero passa fnene revisi ne e comunica,re le proprio determina-
zioni agli effetti an idetti

E' inoltre opnertuno, allo scono di vna comoleta e tempestiva
annotavione d i on-i assunti, che le R,"loneria manteve-no di-
rett relo-inci fra di l to per i rannarti di o-dina Enon-invia che

passano fra le rispettive Amministrazioni, e segnata.mente per
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quelle speso che alcune Amministrazioni effettuano, con obbligo
di rimborso, per conto di altre, avvertendo che anche tali spese
non debbono mai essere eseguite se non risulti, da dichiarazione
del Capo ragioniere competente, che l'Amministrazione debitrice
ha preso nota del proprio impegno e possiede l'occorrente dispo-
nibilità di fondi.
-

,

A integrazione del conto degli impegni, che riassume lo svol-
gimento della gestione in rapporto agli stanziamenti autorizzati,
deve, inoltre, essere tenuta, da ora in poi, presso ciascuna Ragio-
neria, una situazione, constantemente aggiornata, degli oneri
fuori bilancio riguardanti le singole Amministrazioni, vale a dire
di quegli oneri, per i quali non ha ancora avuto effetto lo stan-
ziamento dei fondi, ma che già formano aggravio per la finanza.
in quanto approvati con provvedimenti definitivi, o cho tale ag-
gravio possano determmare, in quanto previsti da disegni di legge
proposti al Parlamento o derivanti da iniziative che abbiano ri-
portato Passenso della Finanza.

La stessa situazione, con analoga distinzione dei provvedi-
menti, a seconda che siano stati approvati ed emanati, ovvero
proposti con progetto di legge al Parlamento o semplicemente
concordati fra questo Ministero e quello competente, sarà tenuta
anche per ciò che si riferisce alle entrate

All'impianto delle situazioni in parola deve provvedersi senza
indugio, mentre da parte mia assicuro che ho dato disposizioni
afanchè le Ragionerie abbiano all'uopo, di volta in volta, le co-

municazioni necessarie circa le risoluzioni che vengono adottate
da questo Ministero in merito ai provvedimenti progettati aventi
offetti sul bilancio.
' Intorno all opera svolta per la completa valutazione di tutti
gli oneri, nel loro accertato e presento svolgimento, le SS. LL.
dovranno riferire ogni trimestre, con apposito rapporto, da comu-
niaarsi alla Ragioneria generale.
In tale rapporto, che dovrà mettere in rilievo quanto di più

saliente presso ciascuna Amministrazione si verifichi, iri ordme
all'andamento della gestione finanziaria, sarà anche data espressa
notizia dei casi in cui sia occorso fare rilievo sopra atti d'impe-
gho per insufficienza di disponibilità, ai sensi dell'art. 196 del
regolamento di contabilità generale dello Stato, modificato col
R. decreto 18 gennaio 1923, n. 98.
: Faccio in ultimo presente che .l'accertamento degli impegni
di spesa, per la chiusura dell'anno finanziario, deve essere rigo-
rosamente effettuato al 30 giugno, senza dilazioni di sorta. A que-
sto scopo le SS. LL. predisporranno quanto occorro afBhchè gli
uinci comunichino al riguardo in tempo utile tutti gli clcmenti
necessari, con le debite giustificazioni.

Tra i compiti propri delle Ragionerie assume, poi, nel nuovo
ordinamento, notevole importanza quello della più diretta e con-
tinua booperazione con questo Ministero per eliminare qualsiasi
causa che possa produrre effetti non favorevoli alla finanza. Le
SS.,LL. hanno pertanto il dovere di promuovere ispezioni e veri-
fiche, quando sorgano indizi che le rendano opportune nell'into-
resse dell'Amministrazione o dell'Erario. Hanno altresi l'obbligo
di vigilare affinchò nessuna gestione di fondi, di qualsiasi prove-
nienza, sfugga al bilancio ; e a tale riguardo vorranno dare fin
d'ora preciso assicurazioni. segnalando; ove oocorra, le gestioni
della specie attualmente in essere, onde questo Ministero possa
esaminare quali provvedimenti si rendano eventualmente oppor-
tuni.

Allo stesso intento della funzione moderatrice che spetta a

questo Ministero, nei riguardi della gestione.finanziaria, lo ra¢o-
nerië debbono inoltre aver cura di fornire chiarimenti o indica-
zioni che agevolino la esatta comprensione delle spese proprie
dei singoli capitoli, le quali, anche quando la preparazione dei
bilanci avvenga osservando le raccomandazioni piu sopra indi-
ç'ate, non sempre possono essere desuute dalle conciso denomi
nazioni relative con quella evidenza che è necessaria per fare un
gitisto apprezzamento del corrispondente fabbisogno. Varrà a tale
scopo la compilazione di una diligente monografia sùi capitoli
del bilancio per l'esercizio 1923-24, nella quale dovra esporsi, ca-
pitolo per capitolo, l'analisi particolareggiata dei titoh concreti
d'entratg o di spesa che al capitolo stesso si connettono, aggiun-
gendo, quando ne sia il oaso, la indicazione delle leggi o dei de-
creti che vi si riferiscono, con un cenno sommario del contenuto
delle relative disposizioni La monografia in parola sara --- entro
il mese di maggio prossimo venturo - comunicata in due esem-

plari alla Ragioneria generale, e verrà poi da ciascuna Ragione-
ria tenuta in corrente, con le successive variazioni, per, poter rin-
novare la comunicamione, in copia aggiornata, ad ogm richiesta.

Rilevo, infine, che non deve mancare da parte delle 88. LL.
l¶niziativa dei provvedimonti che valgano a meglio assicurare il
remiurvivanto d Ile finalità cui tende l'attuata riforma e a con-

ferire alle Ragionarie una nerfetta risponden a alls crepcente in-
tensità o all'accentuatosi ritmo di lavoro degli uffici amministra-

tivi. Attendo a questo scopo opportunc proposto, inspirate alla
dire.tta esperienza delle condizioni e necessità dei servizi e infor-
mate a crateri di pratica eflicacia, con l'intento altresi di portare
negli ordinamenti e nel funzionamento delle divearse Regionerie
la maggiore uniformith e le possibili semplineariani.

Richiamo a tale proposito l'attenzione delle SS. LL. sulla
disposizione dell'art. 2 del R. decreto 25 marzo 1923, n. 999, con-
cernente le attribuzioni delle Ragionerie, attribuzioni che in nee-

sun caso debbono ad esse sottrarsi. L'articolo medreimo tutela
in modo espresso le funzioni che attualmente ogni singola Ragio-
neria disimpegna, riservando inoltre a questo Ministero l'even-
tuale iniziativa di provvedimenti innovotivi. Ora, poichè l'adem-
pimento del compito che le Ragionerie debbono assolvere, richie-
de, in modo nasoluto che nessuna funziano inerente alla lora com-
petenza, sia o rimanga affidata ad altri uffici, attendo da elascun
Capo ragioniere assicurazione che, nello stato attuale siffatte ir-
regolari attribuzioni d'incarichi pertinenti alla Ragioneria non, si
verificano, per la rispettiva Amministrazione.
In caso contrario, dovranno essermi fornite le indicazioni ne-

cessarie per la pronta adozione dei provvedimenti opportuni
onde la Itagioneria torni ad essere sollecitamente investita di t.utti
gli attributi suoi propri

Per il disimpegno del compito cui sono chiamate da valido
ausilio alle Ragionerie la prescrizione che di norma, tutto il per-
sonale dei ruoli di ragioneria deve ad esse fare ritorno, cessando
da altre destinazioni meno proprie Queste nuove forze di per-
sonale potranno venire immediatamente utilizzate per dare ai
servizi una più salda organizzazione, nella quale l'opera di ogni
funzionario sia posta in giusto valore, col più proficuo rendimento
por il servizio.

Debbo aggiungere che non sarà da parte mia tollerata alcuns
lentezza nel corso dei lavori, e che in nessun modo e per nessuna
causa porsso ammettere la formazione di arretrati, i quali -- no:la
sfera di attribuzione propria della Ragioneria - significano ine-
vitabilmente abbandoni o ritardi dei controlli più essenziali a tu-
tela dell'Erario.

Intanto le SS. LL.. vorranno .prontamente riferire sullo stato
presente dei lavori e sui provvedimenti presi per assicurarne il
regolare e sollecito corso

Rammento anche che presso le Ragionerie è d'uopo sia rico-
nosciuta la maggiore importanza alla tenuta di tutte le scritture,
le quali debbono contency registrazioni fatte con la massima cura
ed osattezza, in chiara enlligrafin. o senza abrasioni o cancella,
ture, in modo da presentare i dati dei fatti amministrativi con
la pu'a nitida evidenza.

Tutte le registrazioni e situazioni prescritte debbono, inoltre,
essere tenute perfettamente al corrente, dovendo le Ragionerie
trovarsi smpre m grado di fornire senza indugio, a qualunque ri-
chiesta, dati e nottzte con sicura precisione.

Avverto, infine, che è mio fermo proposito che la scrupolosa
osservanza dell'orario diventi abito e norma comune a tutti i fun-
zionari dipendenti. E mentre faccio appello al buon volere di cia-
scuno e allo spirito di disciplina, che tutti deve animare, invito
le SS LL., cui spetta la responsabilitA del regolare andamento
del servizio a richiamare i propri impiegati allo scrupoloso adern-
pimento del dovere. Gli Uffici di ragioneria debhono dare costante
esempio di ordinata e alacre operosità.

Dispongo pertanto che mi sia immediatamente denuncinta, a
mezzo del Ragioniere generale dello Stato, per i necessari prov-
vedimenti di rigore, ogni eventuale infrazione agli obblighi di
servizio.

Ho sicura fiducia che le Ragionerie, disimpegneranno con

piena efheacia la funzione che loro deriva dalla riforma adottata,
la.quale, mantenendo ad esse tutti i compiti propri dell'organo
contabile, ha loro anche conferito il carattere di ufnei diretta-
mente partecipanti all'ardua e complessa opera che spetta a que-
sto Ministero per la tutela della pubblica finanza.

Alle direttive da me sommariamente tracciate dove corri-
soondere un'azione pratica, diligente e solerte, condotta e adem-
piuta da tutto il personale con quella volenterosa alacrità, che
non può mancare di fronte alla chiara evidenza della importanza
del compito.

Ogp, dopo i lunghi sforzi che il Paese ha sostenuto per le
straordinarie neces4ità dell'Erario. à indispensabile che la finanza
torni sollecitamente a una situazione di normale e saldo equili-
brio. A questo intento deve anzitutto concorrere, come condizione
•••n-imle. la rigorosa osservanta di ordinati e austeri criteri di
gestione, dei quali le Ragionerie centrali, come organi di questo
Ministero, dovranno e sapranno assicurare il piti scrupoloso ri-
speb60.

Resto in ettesa di un cenno di ricevuta.

Roma, 13 aprile 1923. II Afinistro
DE' STEFANI
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01rcolare alle LTs. EE. I Ministri per l'osservanza delle di
sposizioili relative alln c'ognunicazione delle proposte ,

di'
provvedÏrnenti aventi effetto sul bilancio, per 11 trarilite
delle Ragionerie centrali.

Ripetutq volte in passato questo Mirfistero ebbe ad avvertire
che.i proggetti e le proposte di provvedimenti di qualslûsi natura
recanti effetti sul bilancio dello Stato, da concordarsi sempre in

preóqdenza con le finanze, dovevano essere comunicati pet tramite
delle Ragioneria.

Ora questa regola, già stabilita in via amministrativa, è stata

tradotta in esplicito precetto legislativo, col secondo comma del-
Prt. 2-del R. .decreto 28 gennaio 1923, n. 186.

- Succepsivamente, col R. decreto 25 marzo 1923, n. 599, concer-
nente.1Lfunzionamento delle ragionerie delle Amministrazioni cen-

trag, Stato disposto (art. 3 ultimo comma) che nella trasmissione
deliprovvedimenti suindicati i direttori capi di ragioneria debbono

esporre le propre osservazioni circa la valutazione delle conseguenze
finanziarie.

La rigorosa osservanza delle norme citate ò garanzia che nes-

suna proposta sluggq ai necessari riscontri per tutti gli effetti che
possano derivarne alfErnrio, riscontrl che tianno essenziale IIib
portänza per il regolare andamento della gestione ßnanzmrin.

Facendo per tanto richiamo alle tassative disposizioni sopra
riferito, e anche perchè il direttore capo della Ragionerla presso code-
sto Afinistero possa otternperare ai propri obblighi. rivolgo viva pre-
ghiera all'E. V. ,dt volere impartire precisi ordini at dipendenti uf-
fiel affirichò le disposizioni stesse siano scrupolosamente rispettato.

. Da parte mia debbo avvertire, che qualora si verincasse l'invio
di proposte senza l'osservanza di dette norme, questo Ministero
dovrebbe conalderare le proposte medesime come non pervenute.

Gradiró un cortese cenno di ricevuta della presente.
Rorrla, 20 avrile 1923.

Il Ministro
DE' STEFANI.

Oircolare alle LL. EE. i Ministri per l'applienzione delle
'

huove disposizion: concernenti 11 personale delle Ragionerie
centrali in seguito al trasferimento alla dipendenza del Mi-
nistero delle finanze.
Per ottenere dalla unificazione dei metodi e dei criteri di ge-

stiáne finanziaria, che il Governo si è proposto di conseguire col
passaggio delle ragionerie centrali alla dipendenza del Ministero
delle Finanze, i risultati che se ne attendono, é necessario che siano
scrupolosamente ,osservatp le norme stabilite por disciplinare il
funzionamento delle ragionerie centrali, norme che formano oggetto
dei RÌL decreti 28 gennaio 1923, n. 12ß e 25 marzo 1923. n. 599.
..E' nello spirito di quest'ultimo .provvedimento il concetto della

collaborazione delle ragionerle, quall organi del Ministero delle
Fi anze, on gli uffici delle varte Amministrazioni centrali, per
anto. si riferisce. alle funzioni proprie delle. ragionerie, e nello

stesso tempo, della rtàorosa dipendenza di questi organi dal Miril-
ster delle Finartze, che esse rappresentano presso le rispettive Am.
ministrazioni.
le disposizioni phyttrolari del decreto n. 599, cho rieuardano 11

funzionamento delle ragionerie, sono come l'E. V. avrà potuto rile-
vaFe; tutto insipirate a questi concetti, i quali, dome, saranno tenuti
präsenti dall'Amministrazione finanziarin e dai rlfrettori eqpi di
ragfonerla, nei rapporti coi singoli Ministeri e con gli ufoci da esst
dipendenti, sono certo che guideranno del pari l'azione dei singoll
Ministeri e degli organi decentrati.

!!;opratutto è necessario, in guesto 1)eriodo, nel quale deve es-
seie .data, per la prima volta, applicazione alle nuove norme, che
siamolosservate specialmente quelle che regolano i rapporti tli-d!-
pendenza dal Afinistero delle finanze del personale delle Ragionerie
Centrali.
'nitengo opportuno al riguardo, di richiamare lá particolare at-

terizione dell'E, V. sulle disposizioni dell'articolo 6 del R._ decreto
n. 186, in data 28 gennaio 1923, e dell'articolo 26 del R. decreto 25
marse ion, n. 599.
s Il.primo di essi stabilisco che il personale, trasferito alle Fi-
na'nze potrà ,Ticévere conipensi o indennità per qualsiasi titolo,
esclusivamente a carico del bilancio del detto Ministero, e che non
potrà' for parte di alcun Ccusiglio, tomitato o Cornmissione di en-
raitére permanente o temporaneo, se non debitamente autorizzato,
di \{plta in volta, dal Ministro delle Finanze. Queste disposizioni
dekono essere applicate nel modo più rigoroso. Pertanto io non

potá autorizzare la parteci;pazione di' funzionarl fle11e Ravionerie
centralf a Consinli, Comitati o Commissioni, cuando essa imp'ichi
la conressione di retributtoni a nunMinst tito'o; e<l à quindi infli-
spensabile che ogni eventuale richiesta sin accompagnata dalla pre-

cisa assicurazione che la nomina desiderata non darà luogo a com.
penso. ateu¤o.

L'artico10 28 del decreto 25 marzo, prescrive. poi, che e11 imnie.
¢ati del. ruoli delle Hagionerie centrali prestano servizio esciusiva-
mente presso le Ragionerie medesimo, e che, soltanto in casi di
assoluta eccezione, il Ministero delle Finanze può consentire che
impleenti del ruolo di concetto siano destinati, con funzioni di ra-
gloneria, ad ufuci estranei; quando risulti indispensabile per nefes-
sità di servizio, e sia riconosciuto che le funzioni da disimpernare
non, Dossono essere direttamente aderrvninte nresso eli umi dona
ragioneria competente. Le autorizzazioni relative debbono, .peraltro,
essere date volta per volta.

Questo attirolo deve. per ovvie racioni essere .nppliento notmodo più restrittivo. Prego quindi, l'E. V. di provvedere Îffinehn
sin sollecitamente ridotto il numero dei funzionari di concetto di
fodesta Ragioneria attualmente ancora distaccati; e rli volermi innl-
tre favorire unn nota dei funtionari stessi. Con l'indienzione del
periodo di tempo durante 11 quale claseuno dovrebbe ancora restarefloll'attuale. posizione, procurando che tale periodo sin il più breve
possihite. In base a tale roToonienvione mi riservo di clare, in
gu nto nulla si opponga, l'autorizzazione prevista dall'articolo ci-
tato.

Ho pienn fl<1uefa rire l'E. V. vorrà cortesemente secondare i minisforzi. intesi. anche in questa materin. a provverkro ano of ,o¶e servizi con criteri del pii tretto rigore, nell'interesse dolla fl-nanza e delreconomin onzionali,
Rorna, 23 aprile 1923.

If Win½fro
DE' STEFANI.

O olare alle f.f, PR. i 3finistri ciren in <11m++a o<1 eer.1-intdjventlenza delle Ragionerie centrali dal Ministero delle
finanze.

Tn questo .primo periodo di applicazione del provveditnento re-lativo alla fusione delle Racionerie centrali mi ò occorso di inte-
ressare la cortesia della E. V affinchè tale applirazione abbin tuneonel modo più consentaneo alle spirito del provvedimento stesso, ilquale, nel mentre conserva immutatt 1 rn.pporti di servivin preest-ptenti fra le Ravionerie e gli Unlei delle rinnettive Amminiernvioni
- stabilisce. nel modo piti chiaro, la diretta loro dipendenza da
questo latinistero.

Sembra tuttavia che qualche Amministrazione, certo per unaineno esatta interpretazione delle nuove .norme. che si st>teen nolprimo momento cui le medesime hanno attuazione, seguiti a const.derare le Onginnerie quali or¢ani pr'opri.Rivolgo pertanto viva prerhfera, affluchè in E. V.. si comoinc-cla rammentare ai propri Uftlei che le 11aqionerie Centra'i annarten-gono al Afinistero delle Finart.e, rome è stabilito tassativamentoal primo coinma dell'art. 1 del R decreto 25 marzo U. s.. n 599: percui neduna inzerenza possono essi esercitare negli affari proprialle Regionerie medesimo.
Rarò molto erato se l'on. Collega. Vorrà favorirmi un cenno dicortese assicurazione.
Roma, 24. aprile 1983.

11 TTiniclyg
DE' STEFANI.

Circolare alle LL. EE. i Ministri circa il pagamento di com-pensi per lator1. e servizi straordinari.
Malerado i richiami fatti da.gdesto Ministero consta che, datalune Amininistrazioni, si persiste nella consuetudine di riisporn11 pagamento di cornpensi per lavori e servizi straordinari attin-gendo a fondi inseritti a capitali rienardanti titoli vari di sposa,an21eiin ai capitoN appositamentà istituiti nella parte ordinaria delbilancio, come à tassalivamente prescritto dall'articolo 17 del R. 40-ereto 18 novembre 1915, n. 1625, convertito nella legge 21 dicembrestesso anno, n. 1774.
Debbo segnalare tale inconveniente alla Ipersonale attenzionedella É.. V., aftinché si compiacri3 richiamare i dicendenti uffreialla ricorosa osservan7R 00110 01800S1210DÌ in materin, int se adassierrare il controno sullo speso di cui trattasi o a rendere possi-bili i necessari front noDe relative ero"azioni.
Ho anche fatto invito, con Terente circolare, nelf (Iffici diBa<rioneria nerchè eserciliho, in nreposito, il y>iii ditivente riscontro;ma il comnNo riservato ale Ragionerte non esclude l'obbliep dei fun-zionari ordinniori di risnettore esattomonte le norme eninnate: nentienna la resnonenbDiN dei fonzionari st'ssi net ensi rn evon*nnliinfrnvioni. responsablim rho "ms*o Ministero non puð mancare diperseguire per le necessarie funzioni.
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Rgmmento, inoltre, che in forza deg'art.,1& del D. L. 14 settem-
bre 1918, n. 1314, i compensi di lavoro straordinario ed a cottimo, di
qualsiasi naturti, al personale di ruolo, nonchè. a quello avventizio,
straordinario ed assimilato, devono essero corrisposti esclusivamente
con nyandati diretti. Tale regola perð, tion è neppure essa osservata,
giacchè è frequentè il caso dell'impiego dei fomli anticipati per pa-
génienti della specie.

Ørû le cennato irregolarità è d'uopo cessino, senz'altro e all'uopo
faccio pieno assegnamento sul ipersonale intervento della E. V. per
la'loro pronta ellininazione.
Mi sarA intanto gradito un cartese cenno di assicurazione.

Roma, 8 maggio 1923.
It Ministro
DE' STEFANI

Circolare a tutte le Amministrazioni per la comunicazione
al Ministero delle finanze di situazioni trimestrali del per-
sonale.
Codesta Amministrazione è pregata di trasmettere a questo MI-

nistero (Ragioneria Generale dello Stato), non a| più tardi del 15 lu
glio p. v., la situazione nmnerica e nominativa al lo di detto mese,
di tutto 11 personale dipelndente, mediante altrettanti elenchi quanti
sono i tuoli del personale stesso, con l'indicazione, per ciascun im-
piegatð, dello stipendio e degli altri assegni fissi in godimento.

Gli elenchi saranno poi riassunti in un riepilogo, da cui dovrù
rÍsultare il numero degli impiegati e 'a spesa annua complessiva.

Successivamente, saranno comunleate ogni trimestre, entro la

prima quindicina dei mesi di ottobre, gennaio, aprile, luglio, e così
di'seguito, le vartažioni avvenute nella situazione precedente, nello
stesso modo indicato per la situazione iniziale, anche se negative.

Per il personale non di rgolo e per 11 personale operaio, saranno
cornpitatt elenchi distinti, per cateworia. ed un riassunto a parte.

Si;prega di accusare ricevuta dalla presente.

Roma, 19 maggio 1923.
Il 3ffnistro
DE' STEFANI.

Cirectare a totte le Amministrazioni centiali e prov:nciali del
Regioper l'applicazione delle nuoye disposizioni in materia
di liidennità di enro-y:seri al versonale statale di cui al
i decreto 5 aprile 1923, n. 853.
II II. decreto 5 aprile 1923, n. 853, pubblicato nella Ga:zetta Tlf-

ftciale de) Regno, n. 98, del 26 stesso mese (Allegato A), proroga a

tutto l'esercizio finanziario 1923-24, con le modificazioni stabilite
dal decreto stesso. l'efficacia delle disposizioni che hanno concesso
indermità temiporanee mensili di carovivert al personale statale,
nonghè at maestri elementari inscritti nei ruoli provinciali scold.
stici e agli altri personali a cui le disposizioni stesse siano già state
estese.

Per l'esatta applicazione delle nuove norme di carattere restrit-
tivo, le quali avranno attuazione col primo luglio prossimo, repu-
tasi, opportuno di avvertire, anzitutto:

1• ehe nessuna concessione viene fatta e;c novo quanto a trat-
tamento di caroviveri alle categorie di personale che non fraiscona
già dell'indennità in base a precedenti disposizioni (per esempio:
Insegnanti delle scuole industriali e commerciali con metto di set
ore settimanali d'insegnamento; personale operato non provvisto
di.salario fisso e perciò non compreso nella tabella annessa al De-
rete i uogotenenziale 7 aprile 1918, n. 444: diurnisti, cottimisti. gior-
Halleri ed in genere il personale precartamente assunto a condizioni
nssate, di vo'tn in volta. in base alla libern con*rattazione. e quelloche non rivpste la qualità di dioendente statale atta a conferire Ootritto a cartvivern erl ni dipenrionii statnit che anebe le precedentidisposizioni- esclurlevano dal godtmento llell'iñ'fènnità per la parti-colare posi7ione, in cui si trovano (in missione nWestero. In aspet-tativa per servizio mi'itare o per motivÏ di famt 18. ecc.). Invero,001 decreto in parola, le indennità sono selnplinemente cnnservatepurché permanga o venen acquisito 11. titolo per conseguirle; ridu-cendone in ,taluni casi la misura;

1° che su'la misura dell'inr10nnith Donrte principale e anotesumolementaria non innuiscono vift nè i lìali che hanno raesiuntoil 18o anno <li età. n i con iunii rielin famielid d'orieine. nò i suo-ceri ed Isaipoti ex-fuio, versone tutte delle nun11 le nuove dianost-
2toni non tengono più 01eun conto, anche se conviventi, inabilt nllavoro ed a carien: Sire½ ner stabilire hl misurn dell'intlennità,dovuta del 10 inelio 1 1 dove i aver ri"U rdo unicamente nl 80.

ppn rn'n, non occorre più accertare le condizioni di convivenza edi carico.

' Ciò premesso, si forniscono i seguenti schiarimenti, seguendo
l'ordine degli articoli del Decreto in esame.

Art. 1. - Col primo comma dell'articolo 1 del Decreto, Luogo-
tenenziale 14 settembre 1918, n 1314. Tu concessa al personale di
guplo, straordinario, avventizio ed ,assimilato, di ogni amministra-
zione civile o militare dello Stato, un'indennità di L. 100 mensili;
per effetto dell'articolo 5 del Decreto Luogotenenziale 5 gennaio 1919,
n. 18, l'indennità stessa fu ridotta a L. 65 mensili in mancanza di
coniuge o di congiunti minorenni (o inabili al lavoro), a carico e

conviventi; e col primo conima dell'articolo 1 del Regio decreto $0
fuglio )910, n 1233, la precedente indennità (di L. 100 o dí L. 65 meh-
gili a seconda dei casi) fu raddoppfata per il solo personale avven-
tizio, straordinario od assimilato (escluso, quindi, quello di ruolo).

Pel disposto del presente articolo tinteerato dall'ultimo comma
del successivo articolo 2). le accennate indennità sono invece do•
Yute, einscuna. nell'intera misura di L. 100 mensili esclusivamente
ni coniugati (purchò il coniuge non sia nè leguimente separato. nè
dichlnrato assente con sentenza passata in giudicato, nè provvisto,
d titolo proprio, di caroviveri quale dipendente dallo Stato o da una
provincia o dá un comune). ed agli aventi prn' di età inferiore ai
l'8 anni; mentre, in mancanza di coniueo (or nilo questi sia.se-
parato, o assente, o fornito in proprio di raroviveri) e di prote di
età inferiore at 18 anni, lo indennità stesse sono entrambe ridotte
ã L. 65 mensili.

Circa 11 coninge e la prme veggansi avvertenze al successivo
ärticolo 2.

, Art. 2. - Coll'articolo 3 del Decreio Luogotenenziale 14 settem-
bre 1918, n 1314, e coll'articolo 2 del Regio decreto 3 giu no 1920,
n. 737, fu concessa, rispettivamente, una quota supoletiva di L. 0,85
giornaliere pet· ogni congiunto (coniuge compreso) a carico, con-
vivente ed inabile al lavoro (o minorenne) n partiry dal quinto, e
tante quote quante erano le persone a carico, conWiventi e mino-
fenni o inabili al lavoro.

Per effetto del presente articolo, inveco, 11 coniuge legalmente
separato o assente o con diritto proprio a trattamento di caroviveri,
la prole che ha raggiunto il 18e agno di età (cioë del giorno del di-
ciottesirno enmpleanno) e tutti gli altri congiuntî. nnehe se convi-
Venti, a carico e minorenni o inabili al lavoro fall'infuori, s'inten.
de, del coniuge, non separato nò assente, nè fornito in proprio di
caroviveri, e deFa prole di età inferiore ai 18 anni), sono da consi-
derare inesistenti in quanto nè conferiscono rtirettamente 11 dirttto
alle quote suppletive, iti cui al seconito comma del presente articolo,
rio di essi pun tenersi conto per stabilire se e quante quote spettino
in boso al primo comma dello stesso articolo.

Tale comma conternpla coll'espressione « non coniugatt » tutto
indisttritamente il personale con prole, ma senza coniume, e quindi
iion solo i vedorf e le vedove, ma anche coloro che hanno prole
naturale; ciò perchè, analogamente a quanto avviene in altri casi
- pensioni, concessioni ferroviarie - od a quanto si e praticato
sino, ad ora per la stessa materia del caroviveri (ultimo comma del
paragrafo « persone di famielia » della precedente Circolare a stam-
pa, n. 18680, del 23 ottobre 1921. la quale richiamava i principali cri.
teri interpretativi, dettati dalla Commissione, istituita per l'esame
dei reclaml concernenti l'indennità in parola). tra i flgli vanno com-
presi anche quelli naturali, purchè leealmente riconoseluti.

Continuano pure ad essere compresi i Ogliastri e ad essere esclu-
si i figli naturali non riconosciuti e quelli non riconoselbili.

11 solo vincolo reli«ioso non basfa agl attribuire la qualità di
doniuge, agli effetti dell'indennità, di eul trattasi: Der, sannrazione
legale deve intendersi tanto quella pronunzinta dal Tribunale, quan-
to quella consensuale debitamente omolounta.

Le quote supp'etive giornaltere continuano ad essere raggua-
gliate a L. 25% mensilt.

Art. 3. - Mentre i precedenti articolf 1 e 2 concernono tutto .11
personnie maschile. (coniugato o no) e tiltto quello femminile nort
coniugato, 11 presente articolo contempla solo il personnie femm1-
rille coniveato, per escluderlo (anche se sia intervemita sevarazione
lenale) dal godimento delle quote suppletive e dell'indennità prin-
ci.pale nelPintera thisura di L. 100 e concedergli, quitidi, la sola in-
dennità principale nella misura ridotta di L 65 mensili: e ein salvo
che 11 marito sia econorrlicaIrlente iflesistento perchè dielliarato as-
sente con sentenza passata in aiudicato, oppure permaneritemente
ihabile al lavoro e privo di risorse.

Portanto se i} marito è ûssente, l'imnie¢ata «Vrh diritto alPin.
dennità principale minima di L. 65 senza quote suppletive, gunlora
non abbia prole di età inferiore al 18 antli; e invece avrà diritto al-
l'intera indenni.tù di L. 100 ed a quote suppletive per i solf fleti,
qualora ne abbin di età inferiore ai 18 anni, ma non per il coniuge,
giusta il precedente articolo 2. Nel enso di accertata inshifith al
lavoro (in concorso con la mancanza di risorse) del marPo, l'imple.
gata avrò diritto n11'inriennità principale nella misura di L. 100. ed
a ouote sorm'emontrri sia var il roniuge, sia per i figli che non
hanno raggiunto il 18e anno di età.
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* I?inabilità al lavoro (non occasionale e prodotta da temporanea
malattia. ma bensì organica, e di tale gavità da determinare per-
manente ed assoluta impossibilità ad ogni occupazione) va accer-

tata escÏtzsivamente mediante scrupolosa visita da parte di un sa-

nitario militare o di im medico di 11ducia dell'Amministrazione ed
a spese dell'impiegata.
.La mancanza di risorse potrà ammettersi solo quando la dichia-

razione - da rilasciarsi per iscritto dall'impiegata - che il marito
o privo di redditt patrimonali o professionali, di proventi per pen-
sione e di cespiti a qualsiasi altro titolo, sia fondata su un atto giu-
diziale di notorietà contenente analoghe attestazioni, e, inoltre, ri-
sulgi veritiera in seguíto a diligenti Indagini di controllo, da espe-
rirsi dall'Amministrazione con tutti i mezzi di cui possa valersi,
fra' i quali le informazioni delle Auorità di Pubblica Sicurazza, di
quelle, domunalt, dell'Agenzia dello Imposte del luogo o dei luoglu
in ocui possa sospettarsi che la persona sin inseritta per qualche
reddito, della Delegazione del Tesoro (per pensioni statali e rela-
tivo assegno di caroviveri), ecc.

Se, anzicbò esserne totalmente .sprovvisto, 11 marito dispone di
qualche risorsa, la dichiarazione dell'impiegata e l'atto giudiziale
di notorietà dovranno precisarne la natura o l'importo, e la dichia-
razione dovrà inoltre contenere ogni altra indicazione atta ad age-
Volare le indagini dell'Amministrazione, intese ad accertare se esi-
stano altre risorse oltre quelle denunciate e se l'importo denunciato
61¾ inferiOre al reale.

Per deeldere, poi, caso per caso, se le risorse del marito siano da
ritenere sufficienti al mantenimento proprio e della famiglia, si sta-
,bF½ce - ad evitare contestazioni fra interessati ed Amministrazio-
ne; nonchè difformità di apprezzamenti da parte delle diverse Am-
ministrazioni - che debba reputarsi necessario e sunciente, agli
effetti del presente articolo, un reddito di lire cento lorde menstli
pel,marito e di uguale sorima per ciascuno dei figli di età inte-
riore ai 18 anni.

Se le risorse non ammontano a somma tale da rinse=re adegunta,
in .base all'accennato criterio, .per il mantenimento tanto del ma-
rito quanto di tutti i agli di età inferiore al 18 anni, dovranno rite-
nersi a carico del marito tante persono quante sono quelle per le
quali 10 risorse stesse basterebboro, ed a carico dell'impiegata so!-
tanto i rimanenti figli di età inferiore al 18 anni, e ciò perchè il
presente decreto non ha mutato la natura e la finalità dell'inden-
nità di cui trattasi, che è concessa allo scopo di alleviare gli oneri
dLièmiglia.

Esemplificandof
se Pimporto, complessivo delle risorse, ad ogni titolo, raggiun-

ge, ragguagliato a mese, le lire cento lorde, l'impiegata avrà diritto
all'Indennità principale nella misura ridotta di L..65 mensili (senza
quote supp'etive)· se non ha prole di età inferiore ai 18 anni e avrà
diritto all'indennità principale nell'intera misura di L. 100 ed a

,

quote suppletive per la prole (non per il marito} se ha figli che non
hanno raggiunto 11 18• anno di età;

se l'importo stesso raRgiunge le L. 200 lordo mensili, l'imple-
katd avrà diritto all'indonnità principale nella misura ridotta di
L. 65"mensili (senza quote suppletive) se non ha flgli (o ne ha sol-
tanto uno) di età inferiore ai 18 anni, e avrà diritto, qualora abbia
pift di un figlio di età inferlore al 18 anni, alPindennità principale
nell'intera misura di L. 100 mensili ed a quote suppletive per la
cui.assegnazione non devesi perð tener conto del marito né di uno
de figli al disotto del 18 anni;

analogamente, se le risorse del marito eccedono le L. 200 lorde
ménét11 per ogni eccedenza di L 100 va considerato inesistente unfiglio di eth inferiore ai 18 anni, sia agli effetti dell'assegnazione
dell'indennitA prineinnie nell'intera misura di L. 100, anzichè in
quella.ridotta di.L. GG, sia pel computo delle quote suppletive spet-
tanti.,

R.elativamente alle dichiarazioni, ð opportuno avvertire che ri-
mane. tri Ÿigore 11 Decreto Luogotenenziale 26 settembre 1918, che
stabilisce, all'articolo 2, che va sottoposto a procedimento discipli-
nare. l'impiegato che emetta dichiarazioni non conformi a verità o
che'non denunri le variazioni nello stato di famiella portanti di-
mirmzioni dell'indennità. S'intende che ogni qualvolta possa con-
statarsi che, morcò dichiarazioni non conformi a verith od omessa
dennzfa di variazioni, che determinerebbero diminuzione dell'in-
-denniÑ¾, Timpiegato ha percepito l'Indennità in misura eccedente
H dhvuto, l'eccedenza dovrà essere integralmente reerrperata, senza
-prègiudizio dei provvedimenti di altro ordine con cui fosse possibile
di punire ogni atto ilterito che venisse posto in essere per ottenere
o conservare l'assegnazione dell'Indennità in misura superioro a
quèlla spettante.

L'avvertenza Vale, manifestamente, oltrechè pe1 personale fem-
inile conineato e per l'apn11eavinne del presente artirolo 3. ainche

ýel rignanente persenye e relativamente a tutte le altre disposizioni
in .materia di caro-viveri.

Art. 4. - Mentre l'articolo 6 del Regio decreto 2 giugno 19 0,
n. 737, toglieva ogni liniite all'importo complessivo dell'indennita,
in relazione all'importo dello stipendio il presente articolo pone
nuovamente limiti, in modo che il trattamento di caro-viveri non
superi eccessivamente il corrispettivo principale della prestazione
d'opera: quindi, per il personale di ruolo (che non è provvisto del-
l'indennità, di cui al Regio decreto 20 luglio 1919, n. 1232), 11 caro-
Viveri (indennità principale, ivi compresa quella di L. 100 mensili,
stabilita col primo comma del citato Regio decreto 3 giugno 1920,
n. 737, e quote suppletive eventualmente spettanti, giusta i tre pre-
cedenti articoli), non può complessivamense superare 11 doppio dello
stipendio aumentato dell'assegno provvisorio, stabilito con la legge
13 agosto 1921, n. 1080, ma limitamente, s'intende. ai personali
pei quali l'assegno stesso sia matenuto in vigore con apposita di-
sposizione); invece, per gli avventizi, straordinari ed assimilati, (da
non confondersi coi cottimisti, diurnisti, giornalieri, ecc., i quali non
hanno diritto a trattamento di caroviveri), l'indennità (principale
e suppletiva) non può eccedere il triplo della retribuzione.

Nessuna speciale limitazione è introdotta, in relazione all'ammon-
tare dell'emolumento principale, nei riguardi dei volontari ed alunni
che, secondc le disposizioni finora emanate, abbiano titolo per per-
capire l'indennith; peraltro, quei volontari ed alunni che siano stati
esclusi dal trattamento di caro-viveri, (äd esempio i 1500 volontart
dell'Amministrazione finanziaria assunti in seguito al corcorso, in-
detto col Regio decreto 16 dicembre 1922, n 3635), continuano a

rimanere privi dell'indennità di cui trattasi, poichè il presente arti-
colo contempla, nel terzo comma, unicamente quei volontari ed
alunni che hanno già diritto al caro-viveri, in base alle norme finora
in vigore.

Tranne il caso di collocamento in aspettativa por InformitA (che
di per sè non implica sospensione o riduzione dell'indennità) e di col-
locamento in disponibilità (che importa riduzione dell'indennitA
nella stessa proporzione della riduzione dello stipendio, in analogia
a quanto disponeva la legge 13 agosto 1921. n. 1080), ogni altra so-

spensione o riduzione dello stipendio implico sospensione dell'inden-
nità e ciò anche quando alla famiglia dell'impiegato sospeso sia
concesso l'assegno alimentare.
Art. 5. - Resta fermo il principio stabilito coll'articolo 7 del

Decreto luogotenenziale 5 gennaio 1919, n. 18, e confermato coll'ul-
timo comma dell'articolo 1 del Decreto luogotenenziale 9 marzo 1919,
n. 338, che il personale statale il quale ricopre ancho un impiego alla
dipendenza della provincia o del comune, non percepisco dallo
Stato l'intero trattamento di caro-Viveri, riservato a coloro che pre-
stano l'opera propria all'esclusiva dipendenza dell'Amministrazione
statale, ma bensi' soltanto una quota di tale trattamento.

Mentre, per determinare l'importo della quota, occorreva, prece-
dentemente. avere riguardo allo stipendio a carico dello Stato ed a

quello a carico dell'Ente pubblico locale, nonchè al trattamento di
caro-viveri, stabilito pei rispettivi personali, tanto dallo Stato quanto
dall'ente locale, per effetto, invece, del presente articolo, la stessa
quota a carico dello Stato va calcolata prescindendo completamente
dal trattamento di caro-viveri flssato dall'Ente locale, o quindi to-
nendo conto soltanto dell'indennità statale e dei due stipendi (sta-
tale e comunale o provinciale). Praticamente la quota dell'indennità
sta all'intera indennità nella stessa proporzione secondo cui lo sti-
pendio statale sta alla somma dei due stipendi.

E' appena 11 caso di avvertire che la presente disposizione indica
soltanto le modalità pel computo della quota, che il personale in
parola, in quanto dipendente statale, ha diritto di percepiro dallo
Stato, ma non contempla affatto i diritti che 11 medesimo personale
in quanto dipendente da enti locali, possa far valere, relativamente
al caro-viveri, nel confronti degli enti, giacchè, per stabilire se esso
abbia titolo a conseguiro l'indennità anche dagli enti locali ed in
qual misura possa conseguirla, dovra aversi rieuardo alle disposi-
zioni, dalle quali derivi l'obbligo per gli enti di concedere l'indennità
ai propri dipendenti.

Art. 6. -- Provvede all'integrale applicazione deTle nuove norme
al personale delle Ferrovie dello Stato, al quale la seennda ind on
di caro-viveri fu concessa con opnosita legee 23 mettembre 1920.
n. 1271. anzichò con estensione del Regio decreto 3 giugno 1920, nu-
mero 737.

Dato. però, che nei riguardi del versonale in parola è stata con-

alobata nePo stipendio una parte del euro-viveri, mediante la lem"e
7 aprile 1921. n 368, il personale stesso continuerA a non veroer re
a titolo di caro-viveri quella parte d'indennità che fu convertita in
sfinendio, come ò espressamente avvertifo alla lettera a) dell'ar-
ticolo 8 del decreto 5 avrile 1923. n. 853.

Art. 7. - 11 personale opernio (provvisto di salario fisso o cor-
ciò comoreso nella tabella annessa al Tiecreto luorotenenviale
aprile 1918. n. 440, ottenne un caro-viveri con decreto 14 ottobre 1 '

n. linnš, del yinic+ro del Tesoro on oltro con asio d er *o 4 9

tombre tain, n 1738, nonchè quello di cui al Regio decreto 3 giu-
gno 1920, n. 737.
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ÏJna parte di detto personale conserva, tuttora, tale trattamento,
mentre un'altra parte ha ottenuto, per effetto del Regio decreto ß2
novembre 1919, n. 2335, l'estensione dell'indennità, di cui al Decreto
luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, in luogo del caro-viver1
stabilito col citati decreti n. 14303 e n. 1738.

Ai salariati, provisti dell'indeanitù di cui al citat¾ decreti n. 1314
e n. 737, sono senz'altro applicabili le nuovo norme del decreto in
oggetto.

Quanto agli altri salariati ancora forniti del trattamento fissato
col ricordati decreti n. 14305 e n. 1738, è da notare che il caro-viveri
fu loro concesso nella misura del 40 % e del 60 % del salario a se-

conda delle condizioni di famiglia; essi ebbero cioè 11 40 % nel
cast in cui gli impierati, in analoghe condizioni di famiglia, avreb-
bero ottenuto l'indennitä di cui all'articolo lo del decreto a 1314
nella misura .ridotta di L. 65 mensili, ed ebbero invece il 60 %
quando si trovavano nelle condizioni di famiglia che conferivano

agli impiegati il diritto all'indennità, di cui allo stesso decreto n. 1314,
nell'intera misura di L. 100 mensili; ed in questo secondo caso l'ar-
ticolo 2 del Decreto n. 14305 concedeva anche quote suppletive di
L. 0,50 giornaliere per le persone di famiglia a carico in più di
quattro.

Per effetto dello nuove norme debbono seguirsi, anche per la

concessione del caro-viveri in ragione del 40 % ovvero del 60% del

salario, nonché per l'assegnazione delle quote suppletive di L. 0,50
giornaliere, criteri identici a quelli stabiliti, col decreto in oggetto,
per la corresponsione dell'indennità principale nella misura ridotta
di L. 65 mensili, appure nell'intera misura di L. 100 mensili, e per
l'assegnazione delle quote supplementari di L. 0,85 giornatiere.

Inoltre, per esplicito disposto della lettera b) dell'articolo 8 det

decreto in oggetto, rimangono in vigore le disposizioni di portata
restrittiva. contenute nei ripetuti decreti n. 14305 e 1738, per effetto

delle quali gli aumenti del 40 % e del 60 % non possono rispettiva-
mente eccedere le L. 50 e le L. 75 mensili.

Art 8. - Poichè restano in vigore tutte le disposizlóni anteriort.
.dallascui applicazione derivi un trattamento di caro-viveri meno
favorevole di quello fissato con le nuove norme, e poichè sono 111-

Vece revocate (coll'articolo 11 del decreto in oggetto), tutte quelle
dallé quali risulterebbe un trattamento più favorevole, non potrà,
per ,nessun dipendente statale, scaturire dal decreto in oggetto, il
diritto a conseguiro l'intlennitù in misura superiore a quella spettante
in base allo disposizioni anteriori; e ciò salvo variazióni nelle con-

dizioni di famiglia o nellè situnzioni riuridiche che si ripercuotono
sul diritto o meno al caro-viveri, o sul diritto a ipercepirlo in una o

mell'altra inisura.

Così il- personale infligeno della Libia continua ad avere diritto

alla sola metà del caro-viveri normale; coël gli agenti di custodia,
che, per condizioni di famiglia, non hanno diritto all'indennità prin-
cipale nell'intera misura di L. 100 mensili, ed a quöte suppletive,
continuano a percerpire il solo soprassoldo di lire due.glornaliere.
enziehe acauisire il diritto all'indennità nella misura ridotta di

L. 65 mensili, ecc.

Art. 9. -- In linea generale, i diurnisti, cottimisti e giornalieri
non percepiscono le indennità di cui trattasi all'espressö titolo di

caro-viveri perchè conglobate nelle mercedi, diarie, ecc.: facevano
eccezione i cottimisti assunti pel servizio dei vaglia e risparmi ai

quali era stata concessa l'indennità, di cui al Regio decreto 3 giu-
gno 1920. n. 737, o tale eccezione viene ora eliminata.

Art. 10. - Poichè il Consiglio di Stato ha ripetutamente opi-
nato che tutte indistintamente le cotroversio, comunque attinenti

n'la materia dell'indennità di caro viveri al personale statale, sono
riservate all'esclusiva competenza del Ministro delle Finanze, ed in
inodo analogo si sono pronunciate le Sezioni riunite della Corte di

Cassazione di Roma, (sentenza pubblicata il 9 febbraio 1923 nella

causa fra Conte Paolo e l'Amministrazione degli Approvvigionamenti
e Consumi Alinientari), le Amministrazioni che fossero convenute

in giudizio, nanti il magistrato ordtriatio, per vertente riflettenti

l'Indennitá in parola, dovranno, fra l'altro; sollevare, in ogni caso,
l'eccezione di incompetenza dell'Autorità adita.

Art. 11. - Circa le disposizioni anteriori che rimangono in vi-

gote, nonostante il priTno comma del presente articolo, si richiama
l'avvertenza già fatta a proposito dell'art. 8.

Infine, è appena il caso di avvertire che fra le indennità tempo-
railëe, delle quali il 2e comma del presente articolo proroga la con-

cessione. è compresa quella di L. 100 mensili, stabilita dal Regio
decreto 3 giugno 1920, n. 737.

Per rendere esecutive le variazioni della misura de11'indennità,
derivanti dal presente decreto, restano in vigore le disposizioni de.
Decreto luogotenenziale 26 settembre 1918 - qui di seguito riprcdotto
(Allegato Di - mediante 11 -quale venne stabilito che al pagamento
delle intlenritù debbono provvedere gli uffici cui spetta la emissione
il gli ordinativi per 11 pagamento degli stipendi e de1Te retribuzioni,
in base ad elenchi delle competenti amministrazioni centrali, in-
dicanti l'indennità dovuta a ciascun dipendente.

S'intende che le indennità ora corrisposte, se non debbono es-
sere-Variate per effetto del Regio decreto 5 aprile 1923, n. 853, o per
altre cause, continueranno a pagarsi senza bisogno di essere com-
prese nei nuovi elenchi di autorizzazione.

Si prega di favorire un cenno di ricevuta della presente circolare
e di curare che la medesima venga portata a cognizione dei dipen-
denti personali mediante inserzione nei bollettini ufficiali.

Roma, 19 maggio 1923.
R Ministro

DE' STEFANI.

ALLEGATO A.

IIEGIO DECRETO 5 aprile 1923, n. 853.

VITTORIO EMANUEI E III

PER GllAZIA DI DIO E PER VOIDNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922 n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro

Segretario di Stato per l'interno ed interim per gli affari esteri, e del
Ministro Segretario di Stato per le finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

Le indonnità mensili, stabillte col 1o comma dell'art. 1 del 1). L.
14 settembre 1918, n. 1314, e col 16 comma dell'art 1 del Nostro de-
creto 20 luglio 1919, n. 1232, e relative loro modificazioni ed esten-
sioni, sono conservate nella misura dí L. 100 ciascuna soltanto

per coloro che hanno coniuge oppure uno o più ilgli; per tutti gli
altri sono ridotte a L. 65 ciascuna.

Art. 2.

L'indennità suppletiva di L. 0.85 giornaliere, di cui all'articolo 3
del D. L. 14 setteurbre 1918, n. 1314, e relative modificazioni ed esten-
sloni, è cotiservata unicamente ai coniugati per ogni figlio in più
di tre ed ai non coniugati per ogni flglio in più di quattro.
L'indennità suppletiva, di cui all'art. 2 del Nostro Decreto Legge

3 giugno 1920, n. 737, è conservata, pure in ragione di L. 0.85 gior-
caliere, unicamente per ogni figlio e per il coniuge.

Agli effetti del presente o del precedente articolo non si tiene
conto dei figli che abbiano raggiunto il 18e anno di età, nè del co-

niilge che sia• legalmente separato, o dichiarato assente con Ben-
tenza passata in giudicato, oppure provvisto, a titolo proprio, del-
l'Indennità. di cui all'art. 1 del presente decreto o di quella stabilita
dal D. L. 9 marzo 1919, n. 338.

Art. 3.

L'indennità suppletiva, di cui al precedente art. 2, non compoto
al personale femminile coniugato, salvo che 11 marito sia dichla-
rato assente con sentenza passata in giudicato, oppure sia perirla-
nentemente inabile al lavoro e sprovvisto di risorse per provvedere
al manfenímento proprio e della famiglia.

Quando, per 11 precedente comma, non compete l'indennità sup-
pletiva, di cui all'art. 2, le indennità, stabilite con l'art. 1, spettano
al personale femminile nella misura ridotta di L. 65 ciascuna.

Art. 4.

L'importo complessivo delle indennith, risultante dall'applica-
zione degli articoli precedenti, nonchè dell'art. 1 del Nostro Decreto-

Legge 3 giugno 1920, n. 737, e relative estensioni e modificazioni, non
apuò eccedere il doppio dello stipendio o della retribuzione o del sa-
lario, di cui l'avente diritto é provvisto, ivi compreso l'assegno tem-

poraneo mensile, che eventualmente competa, in base all'art. 1 del

Nostro Decreto 28 gennaio 1923, n. 127.
Per i personali, ai quali è applicabile 11 Nostro Decreto 20 luglio

1919, n. 1232, il limite massimo non può superare 11 triplo de o'sti-

pendio o degli altri assegni sopraindicati.
La limitazione sopra stabilita non si applica af volontari ed

agli alunni, i quali riceprano posti di ruolo, con diritto alle inden-
nità contemplate nel presente decreto.

Le indennità sono conservate nei casi di aspettativa per motivi
di salute; sono ridotte, nella stessa proporzione della riduzione dello
stiipendio, durante la disnonibilità, e sono sospese in tutti gli altri
casi di sospensione o riduzione dello sti;pendio o della retribuziono
o del salario.
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Art. 5• ALLEGATO B.

Nel caso di cumulo di impiegtn presso l'Amministrazione dello

Stato ed utsu o più Enti pubblici tocall la qtiota di, indennità 4

carico del bilancio dell Ammmistrazione statale e stabilita nei modi

indhiati nell'art. 7 del D. L. 5 gennaio 1919, n. 18, tua ripartendo il

solo ituporto coutplessivo dell'indennitä, quale risulta dalla
. appli·

cazione del precedenti articoli 1. 2 e 3, nonchè dell'art. L del Nostro

Deereto 3 giugw. 1920. n. 737, e relative estensioni e modificaziom.

e rio anchs . se l'in<lennità mensile, %utorlzzatu dalFEnte o dagli

Enti pubbilet locali, sia magefore.

Art. 6.

Le disposizioni del. presente Decreto sono applicabili al persos

male appartenente all'Amndnistrazione delle Ferrovie dello Stato.

A tale effetto, alle indicazioni de11'art 1 e dell'art 2 del Nostro

Decreto 3 giugno 1920. n 737, contenute nel presente decreto. deb-

bono intendersi rispettivamente sostituitt quelle- del comma
16 e del

comula 2· dell'art. 1 della legge 23 settenibre 1920, 11. 1271.

Art. 7.

Le indenuità di caro-viveti, stabilite per il personale salariato

con, Värt. I del Decreto del Ministero del Tesoro in data 14 otto-

bre 1918. n. f4305, e collo art. I del Nostro decreto 4 settembre 1919,

n 1738. sono conservate nella misura di cui alle lettere. 61 degli

articoli stessi nei soli casi nel quali, per l'art. 1 del presente

decreto, e tenuto conto delle restriziom contenute nei successivi

articoli 2 e 3, le indennità sono stabilite nella misura di L. 100

mensiti; altrimenti sotto ridotte d11a tnisura dt cui alle lettere a)

degli artiro11 medesimi.
e quote suppletive, di cui all'art. 2 del Decreto 3tinisteriale

suindicato, sotto conservate nella misura fissata dall'artiroin stesso

ma concesse nei solf casi e per te solo persone indicati negli arti-

coli 2 (10 e 3e comma) e 3 del presente decreto.

Art. 8.

Rimangono fermi:

a) il disposto dell'ultimo comma dell'art. 3 della legge 1

aprile 1921, n. 308. relativo alla soppressione della parte di inden

-nità, compenetrata negli stipéndi del personale dell'Amministra

zione delle Ferrovie dello Stato, a mente della lettera d) dell'arti-

coto stesso:
b) le Ilmitazioni contenute nel decreti citati nel 1• comma del

gareáèdente art. 7:
, cy tutte le dispaatzioni dalle quali derivi un trattamento di

caro-viveri inferiore a quello risultante dall'applicazione del pre-
'sente decreto.

Art 9.

La disposizione. di cui alfart. 1 del Nostro Decreto-Legge 16 seth

tembre 1920. n. 1265, cessa di avere effetto per la parte riguardanté
il personale assunto in servizio con tetribuzione a cottimo, m ap-

p114àzione del Nostro Decretp-Legge 11 novembre 1919, n. 2313.

ESTllATTO del Decreto luogotenenziale 26 settembre 1918.

Art. 1.

Al pagamento delle indennità mensili a favore di personali vari,
disposte col decreto luogotenenzaale 14 settembre 1918, n. 131&: prov-
veneranno gli utlici ai quali spetta l'emissione degli ordinativi per

.
11 pagamento degli stipendi e del!e retribuzioni. in base ad elenchi
founti dalle competenti Ainn:inistra2ioni ta) indicanti l'indennità
spettante a ciascun inipiegato od agente
I detti elenchi terranno luogo dei. dispositivi pel conferimento

dell'indennità e dei ruoli di spesa fissa.

Art. 2.

L'accertamento della indennitá spettante a ciascun impiegato
,0 agente sarts eseguito llagli alpel del personale, in ba.se ai registri
matricolari, ed, occorrendo, su dictiiarazione degli interessati.

L'impiegato o agente che abbia emessa dichiarazione non con-
forme a verità. o che non denunci le variazioni dello stato di fa-
mtgita portanti diminnzteni alla indennità assegnatagli, sarà sot-

toposto a procedimento discipligare.

(a) La etrectare 17 ottobre 1918. n. 14420. detta. TIGionerie delle Stato chia
risce che le Amministru:tont competenis sono te amministramont contrah.

Istruzioni ai T)irettori <api delle Ragionerie centrali per la
cortiumenzione alla Ragioneria generale dello Stato dei ri-
lieyi di maggiore itu¡iortanza.

Per conseguire uniformitù nel riscofitro affidato alle Ragionerie
, Centrali, à necessario che queste Ministero abbia preventiva cono-
scenza delic osservazioni di maggiore rillevo concernenti questioni
di massima, interpretazioni di leggi e regolamenti e simili. che i
signori caPi ragionieri abbiano occasione rli proporre sugli atti loro
comuntcati dagli utilei delle rispettive Amministrazioni o che sieno
eventualmente fatti rialla Corte dei Conti
Invito. pertanto, i direttori capi delle Ragionerie a comunicare

alla Ragioneria Generale dello Stato le osservazioni predette prima
che sia lðro dato esito, avvertendo che 11 riterth personalmente
responsabili di ogni eventuale,infrazione a tale disposizione.

Attendo ricevuta.

Roma, addi 28 maggio 1923.

II Afinistro

DE' Sn.Fur.

Art 10.

I reclami di qualunque natura, ai quali può dar luogo 1'appli-
bazione del presente decreto. sono decisi dal Ministro delle finanze,
nel Inddi ed agli effetti stabiliti dall'art. 12 del D. L. 10 febbraio

1918, n. 107, sentita la Commissione istituita dall'articolo stesso.

Art 11.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle contenute
per presente decreto, il quale ha vigore dal 1• luglio 1923.

La concessione derle indenmtà temporanee mensili autorizzata
dd11e disposizioni.precedeutemente emanate è prorozata. con le mo-

dificazioni derivanti dal presente .iecreto, fino a tutto giugno 1924

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sicillo dello Stato.
Sia inserto nehn raccolta ufheinle delle leggi e dei decreti det Tle

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Iloma, add) 5 aprile 1923.

VITTOIIIO EMANUEi E.

1\1USSOLINI - DE' STEFAN!
Visto, ft GurrydasigilH: OVIGLlo.

Circolare alle LL. EE. i Ministri per l'appuramento della si-
tuazione dei residui al 30 giugno 1923.

E' mio fermo proposito che la situatione dei residui di bilan-
cio sia appurata con la maggiore precisione e con tutta sollecitu-
dine. Già, con circolare 3 marzo 1923, n. W86, ebbi a rivolgere pre-
mure atTinchè, tanto dalla parte attiva .quanto da quella passiva dei
detti residui. venissero -- in occasione della compilazione del ren-
dironto generale del 1921-22 - elimmate tutte le partite possibili,
si da chiarificarne la situazione. Senonche la iniziativa non ha
avuto il successo sperato se dal consuntivo di quell'esercizio testè
chiuso. risultano 13 miliardi di residui passivi e 22 miliardi. di re.
sidui attivi.

Se vero che, in part notevole, queste somme sono costitutte
da partile concernenti sistemazioni contabili: ritpangono pur sem-
pre sin per l'entrata, rhe per la spesa ingenti somme di residui
reali i quali - prevalendo per importo notevole questi ultimi -
lasciano incertezze grar i circa il fabbisogno della cassa.

Ora, irulispensabile che alla chiusura del conto conuntivo
per il 1¾2 23 si abbin una situazione ridotta a cifre minori e rigo-
rosamente controllata.
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Tutte le operazioni aventi carattere di semplici regolazioni cou-
tabili devono essere, senza mdugio, ettettuate,- facendo così scom.
patire dal tendiconto partite di notevole rilievo, che 'uigombrano
le scritture e si riferiscono in massima parte a fatti amtninistra-
tivi che risalgono ad epoca remota, ette è opportuno non rimancano
utteriormente senza definitiva regolazione. Per i restanti residui
della parte passiva, dovrA provvedersi alla eliminazione di tutti
quelli che furono costituiti in passato più ver larghezza fli criteri
nell'arrertamento degli impegni che non per vincoh giuri li i effet-
tivamente contratti verso terzi. La Fmanza non puo in nessun modo
consettliff Che feS1ÍnO nei conti disponibilità erogabili se le passi-
vitti corrispodenti non risultino rigorosamente arrertate non e nota
determinazione degli obbhghi contratti, in guisa irrevocabile. dellä
persone dei creditori, e delle somme dovute, Al-riguardo questo
Ministero intende effettuare un .suo diretto riscontro.

-

Prego pertanto l'E. V. di disporre perchè mi sia comunicato entro
11 mese di giugno, l'elenco particolareggiato degli impegni affe-
renti ai residu' passivi che e intendimento di codesta Amministra
zione conservare. e da parte mia mi riserbo di far conosì·ere se q
qua'i potranno, in via dettnitiva. essere mantenuti nel rendiconto.

Per quanto riguarda i residui attivi la eparazione sarà eseg
guita a cura di questo Ministero. e di quello delle poste e dei
telegrafi. cui spetta la gestione della massima parte deUe entrate.
Gradirò intanto un cortese cenno di ficevtita della \presente.

Roma, 10 giugno 1923.

Il Afinistro

DE' STEFANI.

Ora come ogni altra norma di saggia austerità nella gestione
finanziaria dello Stato, anche il cennato precetto, che ha impúrtúaza
fondamentale, deve riprendere 11 suo pleno vigore ed essere osser-

Vato nel senso pit) rigoroso, restando ben ferme che niun irnpegno
a carico del bilancio in corso dovra - per ragion- alcuna wwre

assunto dopo trascorso 11 30 giueno é tale regola deve ogni ecce-
zione rimossa Valere per l'avvenire

Ove poi accada per cause straordinarie sopravvenienti, che si
renda assolutamente Indispensabile provvedere a quthhe nuova

spesa, non potrà in alcuna ne niera prescindersi da quanto tassa-
tivamente prescrive l'art. 37 della legge predetto modittrato col R de-
creto legislativo 8 settembre 1913. n 1148, e cioè dall'obbligo di as-
sicurare i mezzi occorrenti per forvi fronte Siffatta norma, la out
osservanza era, specie in questi ultimi telopi. anduto in desuetud.ne,
lia, per la finanza, particolare valore,-ed essa deve trovare la più
severa applicazione.

Solo operando in tal modo la situazione f1nanziaria dello Stato,
quale emerge dal bilancio di previsione tornerà. com'è necessario,
ad avere carattere di stabilità, e troverá, in massipia, la sua ri-

spondenza nelle cifre finali del consuntivo.
Non dubito che per l'attuazione di questi .intendimenti, avrò il

pieno autotevole concorso dell'E. V.
Mi sarà intúnto gradito di ricevere un cortese cenno di assicu-

razione.

Roma, 16 giugrio 1W3.

E Afinistro

DE' STEFANI.

I

Cir«olore alle LL. El]. i afinistri sulla gestione dei bilanci
per l'esercizio finanziario 1923-24.

Le note di variazione agli stati di previsione per 11 1W3-MA, com
pilate-dopo la revisione compiuta col concorso delle singole Amini-
nístrazioni, sono state presentate al Parlamento e stanno per essere

adottate in virtti della legge concernente l'esercizio provvisorio del
bilancio, già approvata dalla f.amera del Deputati. Le risultanze di
dette note furono da me annunciate nelle dichiarazioni fatte a MI-

lèno il 13 maggio e dimostrano che un notevole passo verso la

elituinazione del disavanzo è stato compiuto.
Come autorevolmente Ita ammonito 11 Presidente del Consiglio,

A ora im.pegno d'onore, per il Governo, assicurare che Ic risultanze
stesse trovino conferma nei fatti.

Prego, pertanto, gli ori Colleghi di tenere presente - fmpár-
tendo al riguardo severe istruzioni- ai dipendenti Uffici - che lei

nuove assegnazioni di spesa stabilite per il detto esercizio noti
glotranno in nessun caso essere aumentate netrimano per effetto

di precedenti autorizzazioni legislative.
A quest'ultimo proposito non ho che da. richiamarmi alla circo-

laro, con la quale nel dettare le norme da seguirsi per la prepara-
zióne dél bilancio per l'esercizio finanziario prossimo la finanza

osservava quanto segue:
- « Per aderire ad un voto espresso dalla Commissione Parlamen-
tare finanze e tesoro, a riguardo della necessità di ristabilire pie-
namente la funzione di controllo finanziario da parte del Parla-
mento; fra le proposte per la previsione dell'esercizio 1923-924 do-

Vranno essere compresa tutte le spese derivanti da autorizzazioni
dèfinitive con le, sole eventuali riduzioni per le spese ripartite, e

quindi comprese anche quelle spese alle quali in -virtù delle faroità
consentite dalle autorizzazioni medesime, sarebbe da provvedersi
con, atti del potere esecutivo nel corso dell'esercizio, tosi chè il do-
cumento relativo alla previsione predetta rispecchi il reale fabbi-
sogtio, tenendo presente che (L tesoro non consentirŒ alcuno stan-

zigmênta st(pplementare nel corso delfesercizio, in relazione alle

autorizzazioni suaccennate ».

In relazione a ciò dichiaro che ove non risultino inseritte, nel
bilanct rettificati somme comunque dipendenti da disposizioni legi-
fative, deve, senz'altro, interidersi che ad esse 10 Amministrazioni
interessate hanno fatto ricuncia. .

Inoltre, fino dall'inizio della prossima gestione ò d'uopo che l'a,
zione amministrativa sia condotta in modo da assicurare non sol-
tanto che gli stanziamenti risultino sufficienti al bisogni ma cþe:
ditrante -l'anno finanžiario si reälizzino tutte le ulteriori economie
possibili. Il precetto sancito nell'art 45 della. legge di contabilità ge-
Mfale, secondo il quale le spese debbono essere ordinate nel limiti
det fondi assegnati, non fu, negli ultimi annt, sempre rispettato,
oilloti dt. rado oceórse sanare trapéziit assunti oltre gli stanziamenti
imeho dopo che il términe dell'esercizfo era da lungo tempo scaduto.

Istruzioni alle I'ntendenze di finanza per la comunicazione
mensile delle riscossioni in conto competenza.
Le comunicazioni che, giusta le prescrizioni vigenti, le Inten.

denze di lìnanza sono tenute a fare mensilmente alla Ragioneria
del Niinistei'o. Sui risultati provvisori delle entrate principali, danno
modo di seguire l'andamento delle entrate medesime, sia rispetto ai
prodotti del precedente esercizio, sia in confronto delle previsioni
dell'esercizio in corso.

E' mio,tesiderió ora, di rendermi conto anche del movimento
delle rimithenti entrate le quali, nell'attuale momento, sono rap-
presentate #a r4tre cospicue

Ferme, quindi, le accennate comunicazioni, che continueranno
er farsi come per il passato, le Intendenze, a decorrere dill prossimo
anno finanziario, dovranno altresi dare notizia riassunfiva dei ri-
sultati di tutte le altre entrate amministrate dai due Ministeri delle
finanze e del tesoro, ora unificati, trasmettendo, entro 11 giorno 10
d'ogni mese. pel mese precedente, appositi prospetti conformi agli
uniti moduli.

Come le Intendenze rileveranno dat moduli stessi. Te notizie do-
vranno riferitsi alle riacossioni di competenza, c. salvo per quanto
concerne alcuni capitoli di maggiore rilievo, dovranno darsi in ci-
fre complessive per categorie di entrate e per amministrazioni.

Per le entrate del Tesoro e per le altre, per le quali - di re-
gola - ristossioni è vetsémenti si verificano in unica fase, saranno
indicati. come "rischs.sfönt di competen.za, i versamenti riferibili ai
carichi di competenzá.

Per ora i dati per capttoli vengono - come si è detto -- ri-
chiesti so'o per alcune entrate più importanti. ma i prospetti sono
predisposti per potervene aggiungere altre, ove lo si riconosca op-
portlino. Le Intendenze dovranno, a tale riguardo,. prendere esse
medesime l'iniziativa delle aggiunte qigmdo rilevino dati che per
la loro importanza meritino di essere segnalati.

E' d'uopo poi che sieno, fino da ora, date le necessarie dfsno-
sizioni agli uffici diipendenti onde curino la tempestiva re¢istrazione
delle entrate, proprie del Tesoro, di cui hanno essi direttamente
la contabilitA, -irr morto da essere in grado di fate puntualmente,
a cominciare da quella relativa al prossimo luglio, le comunica-
zioni delle!quali si tratta.

Per quanto concerrie RTI Ufflet del l'etistro e delle ipoteche do-
vrh prescrigerst che la dimostrazione mod. 42 quater, di cui alla
dispoSÌ7iOne 21 del bollettino del registro e del bollo, dello scorso
anno, sia 11 primo mese d'oeni bimestre - completata: anche coi
dati relativi alle riscossioni di competenza (colonna 4. pper. 2 e 4)
ed esigere che la dimostrazione stessa sia, alla scadenza, regolar.
mente invigta senza il minimo ritardo.

A tutti. gli Uffici sarà da raeromandntsi l'esattezza e la pun-
tualità e. nel riassumere i dati. 1e Intendente dovranno rurste con
ogni attenzione di sceverare quelli che riflettano le entrate prin-
cinali daeli altri concernenti 10 entrate minori, alle annli nor+i-
colaumento si riferisce la presente, e di attenersi, per la compila-
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zione dei prospetti, alle indicazioni dello stato di ,previsione delle
entrgte e del quadro di classazione.

Quanto alle notizie relative alle entrate principali, nulla è in-
novato. Le Intendenze - peraltro -- dovranno aggmngere ai dati
soliti per le imposte dirette anche quelli che si riferiscono ai ver-
samenti per imposta sul .patrimonio, aumenti di patrimonio dipen-
deriti dalla guerra e profitti, di guerra concernenti partite, non date
in carico ai ricevitori provinciali, fornendo le seguenti indicazioni:

Versamenti per partite non date in carico ai ricevitori:

NOTA delle riscossioni in conto competenia
ejettuate per le entrate amministrate dalle Direzionigeneralisottoindicate.

Mese di
. , , . . . . . . .

192
. .

patrimonio.....,,,,,,,
aumenti di patrimonio . . . . , , ,

profitti di guerra . . . . . . , , ,

I prospetti di cui si tratta dovranno essere spediti. come glä
accade per le entrate principali, alla Ravioneria del MivWoro delle
finanze, separatamente da ogni altro adempimento, o indipenden-
temente dalle contabilità bimestrali.

Attendo un cenno di ricevimento della presente.

Entrate egettire ordinarie (1).

Rimanènti entrate della cate goria

Roma, 7 giugno 1923.
Il Minietro Entrate ejettive straordinarie.
DE' STEFANI.

INTENDENZA DI FINANZA DI . . . . .

NOTA delle riscossioni in conto di contpetensa(1).
Rimanentientratedellacattgoria

egettuaie per le entrare amministrate dalla Direzione Generale del Tesoro.
Mese di , . . . . . . . . . 192 . . Movimento di capitali.

ch¢ton macos.tont * ° ' ' ' ' ° ' ' ° ° ° ° ° ° °

Entrare ejettive ordinarie.
Quotedicambio.............
Entrat, diverse dei Ministeri . . . . . . .

Entrate eventuali diverse dÞi Ministeri . .

Proventi endita oggetti fuori uso , . . .

Entrata per ricup -ro di fondi . . . .. , , .

Rimanenti entrato della categoria . . . . .

I

'

Entrate e§ettive straordinarie.
Rimborso spese per traffico marittuno. . .
Ricavo materiah residuati dalla guerra . .

Entrate per ricupero di fondi . . . . . . .

Eritrate di qualstasi natura riguardanti la
Ven•zia Giulia e la V. nezia Tridentina .

Ricavo materiali ceduti a titolo di ripara-
raom..................

Rimanenti ent.rato della categoria . . . .

Entrate per costruzioni di strade ferrate.

Entrate per movimento di capitali.
Ricavo buom triennali , . . . . . . . . .

Id. id. quinquennali . . . . . . . .

Id. id. settennali . . . . . . . . .

Id. id. novennali . . . . . . . . .

Rimanenti entrate della categoria . . . .

Entrate per partito di giro . . . . . . . .

(1) Per qunste entrate si indicheranno nel presente prospetto i
verso·n nti rif ribili al carico di comp.terza, i quali corrispondono
di recola alle riscomioni, se si eccettunno le sonune riscuotibili con
ruoli nel caso di concessione di tolleranze.

Partite di giro (2) . . . . . . .

Toras GENEEALE . . .

(1) Esclusi i dati che formano oggetto della consueta comuni-
cazione mensile concernente te entrate princ•pah

(5) Per il dazio consumo m gestione diretta si indicheranno solo
le somme corrisyndenti al contributo.

Circolare a tutte le Amministrazioni per Papplicazione di di-
sposizioni varie contenute nel disegno di legge relateo allo
stato di previsione della spesa del hiinistero delle finanze

per 1 esercizio finanziario 1923-24, divenuto esecutivo in
virtù della legge sull'esercizio provvisorio.
Con la legge testè approvata dal Parlamento, che autorizza l'e-

sercizio provvisorio del bilancio per il nuovo anno finanziario
1923-24, vengono resi esecutivi i disegni di legge relativi allo stato
di previsione dell'entrata e agli stati di previsione della spesa per
i vari ministeri secondo il testo di cui alle note di variazioni, pre.
sentate alla Camera dei deputar1 il 28 maggio u. s.

Ora deve richiamarsi, in modo particolare, l'attenzione di co-

desta Amministrazione sulle disposizioni che si contengono nel di-

segno di legge concernente la previsione della spesa del Ministero
delle finanze (Atti parlamentart, nn. 1867 bis e 1868 bis) e che ri-
guardano:

a) la gestione dei foncli inscritti pel 1923-24 negli statt di
previsione del vari Ministert per spese da efDtnersi a mezzo del
Provveditorato Generale dello Stato, nonclië quella dei residui che
saranno accertati al 30 giugno 1923, per le speso medesimo (arti-
coli 6 e 7);

b) la proroga clelle disposizioni riguardanti miglioramenti
economlei di caratter transitorio al personale statale 'art. Si

c) la proroga delle disposizioni concernenti le inviennità di
viaggio e di soggiorno per, le missioni del personale dello Stato
(art. 9).

A tale riguardo devesi rilevare che, da qualche tempo, risul·
tano ordinate - in numero notevole - missioni all'interno ed al-
l'estero. le quali gravano in modo sensibile sul bilancio, a motivo

! anche dell'alto prezZo del cambio che si corrisponde quanrlo gl'In-
carichi vengono conferiti in paesi a valuta più apprezzata di quellaitahana.
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E' d'uopo che in tan spese siano realizzate le maggiori eco-
nomie, riducendo lo missioni al casi strettamente indispensabili,
o affidandole, possibilmente, a funzíonari ene, per ragione d'uf-

Acio, risiedano in località pia prossime a quelle ove le medesime

devonsi espletare, sì che possa, in tal modo, rendersi pure meno

oneroso il rimborso delle spese di viaggio
Deve, in ultimo, avvertirsi che, in nessun caso, potranno essere

accolto, dalla Finanza, le richieste che fossero eventualmente pre.
Sentate per nuove assegnazioni di fondi al ca,pitoli relativi alle
spese per missioni e corresponsioni di cambio su valute estere;

d) la so.ppressione delle indennità di distacco e di comando

corrisposte al personale. di qualsiasi specie e categoria, delle varie
Amministrazioni dello Stato fart. 12);

e) la soppressione delle indennitù conferite per prestata cau-

zione (ivi)
f) la soppressione delle indennità stabilite dalle tabelle Ve ,VI

annesse al R. decreto-legge 20 gennaio 1921. n 22; dall'art. I del
R. decreto-legge 23 gennaio 1921, n. :101; dall'art. 8 dello disposi-
zioni generali e transitorie annesse al R decreto-legge 2 ottobre 1919,

n. 1806; dall'art. 4 del R decreto & settembre 1919, n 202ô; e dagli
articoli 9, secondo e terzo comma. e Tt delle disposizioni generali
e transitorie annesse al Decreto luogotenenziale 19 giugno 1919, nu-
mero 1068, disposizioni tutte che concernono personale del äerv1zt
dol tesoro e delle tlnanze (ivi3:

y) la riduzione, alla nietà dell'attuale misura, delle indennità
di cassa e di tutte le altre corrisposte ai funzionari ed agenti dello
fštato, in considerazione delle responsabilita speciali. inerenti al
maneggio di pubblico danaro o di carte valori (ivi);

h) la conservazione. come indennita per maneggio di valori,
in misura ridotta alla metà della indennitù di cauzione, nel caso in
cui questa rappresenti l'unica indennità corrisposta, secondo le
ohne già in vigore, al contabili indicati alla lettera preceden-
to (ivi)

() la limitazione del pagamento delle indennità assegnate.
sotto qualunque titolo, secondo le disposizioni in vigore, in rela-
10ño a determinate sedi o funzioni, ai soli casi in cui si verifichi
la - presa di possesso e la permanenza nella sede, con l'effettivo
asercizio delle funzioni medesime (ivi).
'"Á1 lermini di tale disposizione - a decorrere dal prossimo

esercizio - non potrà essere fatto luogo ad alcuna corresponsione
delle indennità in parola, come quelle di residenza ai prefetti, di
direziono

.

al magistrati, ed altre analoghe, quando il funzionario
non adempia effettivamente, nella sede stabilita, le funzioni cui
le indennità medesime si riferiscono.

Ñon cadono però sotto la disposizione di cui trattasi le inden-
nità inerenti strettamente al grado e che non presupponendo l'eser
cizio dl funzioni determinate, debbono considera'rsi dovute qualun-
que sia l'ufficio in cui il funzionario presti il proprio servizio.
Hanno siffatte caratteristiche le indennità dette di carica, conie.
rito al personale delin Magistratura giudizi<iria e di quelle <lel
Consiglio di Stato e della Corte del Conti dalla legge 7 aprile 1921,
n. 355.

.Restano ancho escluse dalla norma anzidetta, e rimangonopertanto in pieno godimento, le indennitù autorizzate, in modo
diretto, per la carica o l'ufficio realmente ricoperto dal funzionario,qüàllo, cioè, per lo quali l'assegnazione e determinazione non
diþélide da una precedente destinazione ad altro ufficio o funzione,
che on venga poi in effetti, disimpeenata. Talf sono le inden-
tiltà autorizzate secondo le disposizioni del Deereto luogotenenziale
7, aprile 1916, n. 635. e del R. decreto 21 gennaio 1923. n. 225, a fa-
Tóre,del personale displomatico e consolare preposto ad ufflei del
Ministero degli affari esteri

1) la corresponsiona ed 11 pagamento dei premi di operosità e
di rendimento a favore degli impiegati ed agenti meritevoli, di
cui all'art. 63 del R decreto 30 settembre 1922. n. 1290 (articoli 13 e 141.

Le norme di tali articoli tendono, nel loro scopo essenztale, adú§sleurnre che la concessione dei premi di cui trattasi raupresenti
81 c6rrispettivo di prestazioni rese con vero ageravio di lavoro,
'in'Yonfronto ni normali obblighi di orario e di servizio, cui è te-
nuto*1'imnierato orl acente, e. al tempo stesso. con utilità effettiva
délPAmmitilstrazione. La concerione non è vincolata a riffide nor-
md til limildazione: ma eth rafforza l'obblico della Difi scrupolosa
yalgtertone, sotto la personale responsabilità dei dirigenti. dell'o-
pern tirestafa da rinseun imnienato od nuente; mentre non deve,
d'Ë1(ro lato. mancare al rinnardo l'annlienzione di ertteri di asso.
lutasphraimonin. sia in relazione alla limitazione delle somme stan-
zint in bilacrio, e alle anali non sarA. in modo assoluto, ennmen-
iljnentenno nomento anche se pronosto mediante storno di innrli
durnñië 11 corso della cres fone min nerchè 11 entattere stesso della
ponefaminne. la minio dove enadra on nremio ecrevinnale riser-
Va ni mit meritevoli, impone, manifestamente, l'osservanza di cri-
teri ' restrittivi.

Si reputa anche opportuno rammentare che, giusta l'articolo 14
sopra richiamato, il pagamento del premi anzidetti può essere di-
sposto escluàivamente a carico dei capitali appositamente istituiti,
esclusa, in modo assoluto, qualsiasi altra imputazione.

Devesi infine aggiungere che i pagamenti in parola non pos.
sono essere effettuati che mediante mandati diretti

Ad assicurare che al riguardo non avvengano mirazioni, ed an-
che per maggiore garanzia in ordine al divieto d'imputazione su
capitoli non propri, giusta la norma anzidetta, dovrà costante-
mente ripetersi su tutti i mandati di anticipazione o a dispost-
zlone la avvertenza -- apposta in modo evidente - che col fondi
concessi non possono essere, in alcun caso corrisposti premi di
operosità e di rendimento

La finanza si riserva di esercitare su tutto ciù un particofare
riscontro, e di opporsi, eventualmente, a concessioni che risultino
informate a larghezza eccessiva

m) la ilmitazione dell'uso del inandati di anticipazione pel
pagamento di spese a carico del bilancio dello Stato, nel senso
cho l'emissione di tali mandati. nel casi previsti dalle speciali
disposizioni autorizzative, deve intendersi consentita soltanto quan-
do risulti assolutamente incompatibile con le necessità dei ser-
Vizi e l'interesse dell'Amministruzione l'uso dei mandati diretti
(art. 16).

Prescindendo da chialimenti ulteriori, che si ravvisano super-
flui di fronte al tenore delle singole disposizíoni, si comunica, nel-
l'unito foglio, il testo completo degli articoli sopra citati e si resta
in attesa di assicurazioni circa la loro esatta o regolaro applica-zione.

Roma, 10 giugno 1923.

Il 31inistro

DE' STEFANI.

Estïatto dal disevno di legge relativo allo stato di previsione della
spesa del 31inistero delle Itnanze per f escref:fo finanziario,
192381.

Art. 6.

E' data lacoltA af 31inistro llelle finanze di variare, con suoi
decreti, senza aumentarne il complessivo importo, e, ove occorra,
riducendono Patnmontare, le assegnazioni relative allo spese da
etiettuarsi a mezzo del provveditorato generale dello Stato, sia nei
singoli espitoli degli stati di previsione della spesa delle varie
amnlinistrazioni e conseguentemente nei corrispondenti capitoli del
bilancio dell'entrata, sia in quelli inscritti nell'annesso stato di pre-
visione sotto la rubrica speciale concernente 11 Provveditorato me-
desimo.

E' data anche facoltà al Ministro delle finanze di trasferire,
con propri decreti, al capitoli concernenti le assegnazioni suindi-
cate, con le corrispondenti variazioni nei bilanci dell'entrata, ul-
teriori somme inscritte ad altri capitoli dei bilanci delle singole
Amministrazioni per altre spese che risulti opportuno effettuare
a mezzo del Provveditorato anzidotto.

Art. 7.

I residul passivi che al 30 giugno 1923 verranno accertati per
le spese d'ufficio, di stampati, di automobili pei servizi centrali e
di fitti, ai capitoli degli stati di previsione della spesa delle varie
Amministrazioni, continueranno ad essere gestiti dalle Amministra-
zioni medesime e saranno trasportati ai capitoli corrispondenti ddi
rispettivi stati di previsione per l'esercizio finanziario 1923-'½, an-
che so modificati in conseguenza del nuovo ordinamento dei ser-
vizi per effetto della istituzione del Provveditorato generalo dello
Stato.

Art. 8

L'effleacia di tutte le disposizioni emanato in conseguenza della
guerra che hanno autoNzzato le concessioni di soprassoldi od altri
assegni, indennità o miglioramenti economici, sotto qualsiasi forma
o denominazione, a favore delle varie categorie di personale ci-
Vile e militare dipendente dallo Stato, con durata limitata a tutto
l'esercizio lìnanziario 1921-22, prorogata successivamento a tutto
l'esercizio finanziario 1922-23. è ulteriormente prorogata fino al ter-
mine dell'esereizio finanziario 1923-24.

Rimangono ferme, per cuanto concerne le indennità temporanee
mensili, le disposizioni del R decreto 5 aprile 1923, n. 853.

Le disposizioni concernentl le indennità teínporanee mensili pre-
dette non si applicano ai guardastalloni delle stazioni di monta
dei cavalli dello Stato, per i quali è revocata o resa prlva di qual-
siast effetto. anche per il passato, la inscrizione nella tabella an-
nessa al decreto luogotenenziale 7 aprile 1918, n. 414 concercante I
salariati dello Stato.
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Art. 9.

L'eflicacia di tutte le disposizioni del decreto Luogotenenziale
14 settembre 1918. n. 1311, concernente le indennità di viaggio e

di soggiorno, con le modificazioni apportate dal R. decreto 20 feb-
brato 1921. n. 221, e de successivi provvedimenti, è prorogata fino a

tutto l'esercizio 11nanziario 1923-24

Art 12.

Tutte le indennità di distacco e di comancio corrisposte al

personale, di quaNiasi specie e categoria, delle varie Amministra-
zioni dello Stato, sono soppresse

Sono anche soppresse le indenmtù conferite per prestata cau-

zione. nonrné te htdennità stabilite dalle tabelle Ve V1 annesse al
R. derreto-legge 20 genrutio 1921. n. 22. dall'art. 4 del 11. decreto-
legge 22 gennaio 1921. n 101: dall art. 8 delle disposizioni generali
e transitorie annesse al R decreto-legge 2 ottobre 1919. n. 1806; dal-
I'art. 4 del R decreto a settembre 1919. n. 2026 e dagli articoli 9.
secondo e terzo comma, e 11 delle disposizioni generali e transi-
torie annesse al decreto Luogotenenziale 19 giugno 1919. n. 1068

Le indermità di cassa e tutte le altre che, sotto qualsiasi titolo,
sono corrisposte af funzionari ed agenti dello Stato, m considera-
ž1one delle responsabilità speciali inerenti al maneggio di pubblice
denaro o di carte-valori, sono ridotte alla metà dell'attuale misurn

Qualora. secondo te disposizioni già in vigore, ni contabili di cui
al comma precedente sia assegnata soltanto una indennitù di cau-
zionè. questa rimane conservata come indennità per maneggio di
vaiori. al sensi det precedente comma, in misura ridotta della metà.

Le indennità assegnate, sotto qualunque titolo. secondo le di-

sposizioni in vigore. In relazione a determinate sedt e funzioni,
non possono essere corrisposte quando non si verifichi la presa di

possesso e in permanenza nella sede, con l'effettivo esercizio delle

funzioni medesime.
Le disposizioni del presente articolo hanno effetto a decorrere

dal 1• luglio 1923, róstando abrogate con la stessa data tutte quelle
contrarie.

Art. 13.

I premi di operosità e di rendimento agli impiegati ed agenti
meritevoli. di cui all'art. 63 del R decreto 30 settembre 1922, n. 1290,
saranno conferiti, entro il limite dei fondi all'uopo assegnati in
bilantio, tenendo conto della entità dell'opera prestata da ciascun

impiegato od agente in rapporto agli obblighi normali d'orario e

d'ufficio, delle speciali caratteristiche del lavort eseguito, nonche

del risultati conseguiti nelrinteresse dell'Amnlinistrazione.

Gli ordini di pagamento del premi anzidetti, a favore di per-
sonale avente grado non superiore a quello di direttore cape divi-

sione o equiparato. dovranno essere corredati di attestazione giu
stinentiva. secomlo 11 disposto del conuna precedente, rilasciata dal

capo del suivizio. sotto la sun responsabilita personale.
Con decret! Beali, su proposta dei Ministri competenti, di con-

certo con quello delle finanze, potranno essere rivedute, con et-

fetto dal 1© luglio 1923. le norme concernenti le prestazioni straor-
dinarie da parte del personale operaio delle Amministraziorn dello

Stato, per contenere dette prestazioni nei limiti piti ristretti - e di-

minuire le relative tartrie.

Saranno, tn ogni caso, aboliti, con la decorrenza anzidetta. i

soprassoldi di mancato coltimo e ogni altra concessione equiva-
lente.

Art. 14.

Il pagamento dei premi di operosità e di rendimento, di cui

al precedente art. 13 o di qualsiasi altra retribuzione analogn, a

favore del personale, non può in alcun caso essere disposto n ca-

rico di capitoli det bilancto non istituiti appositamente per tali

spese, qualunque sia la denominazione dei capitoli medesimi.

Art. 16.

E' vietata l'emissione di mandati di anticipazione per il paga-

mento delle spese a carico del bilancio dello Stato. nonostante

qualsiasi speciale disposizione autorizzativa, quando non risulti

assolutamente incompatibile con le necessitA dei servizi e l'interesse

dell'Amministrazione l'uso dei mandati diretti.

Istruzioni ai Direttori capi delle Itagionerie centrali per l'as
sunzione degli impegni di spesa alla chiusura dell'eserci

zio finanziario 1922-23.

Con la circolare 13 aprile u. s. n. 6309, ebbi, fra l'altro, ad
avvertire tutte le Ragionerie centrali cbe la data de: 30 giugno
deve considerarsi come termine perentorio per l'assunzione di

impegni a carico dei capitoli del bilancio dell'esercizio in corso.

Ritengo che, m relazione a te mio nehiamo. le operazioni

di impegno procedano con assoluta regolarità per essere tutte
definitivamente sistemate alla data predetta, tanto più che ana-

logo avvertimento è stato da me dato anche alle singole Ammi-
nistrazioni con circolare 1° giugno 1923, n. 9967.

Allo scopo, tuttavia, di ovviare ad alcuni inconvenienti che
potrebbero verificarsi, specialmente in questo periodo transito-
rio di ritorno ad una piu rigorosa osservanza delle regole san-

cite dalla legge di contabilità, reputo opportuno avvertire che
alla norma di cui sopra potrà essero concesso di derogare nei
casi. eccezionalissimi, in cui l'impegno. virtualmente avvenuto
entro il 30 giugno, non possa, a causa degli ordinamenti, essere
determinato in tempo nell'importo agli effetti della regilstrazione
contabile.

Tale casi possono riflettere le spese che sono in relazione
alle entrate, come aggi, contributi e quote di partecipazione,
nonché quelle di riscossione e simili e, in generale. le altre per
te quali Passunzione degli impegni è subordinata alla chiusura
delle contabilità di tesoreria Limitatamente a questi casi -
esclusa qualsiasi ulterir re estensione - può essere consentita
una breve proroga al termine come sopra fissato.

Pertanto, salve le eccezioni accennate, tutte le contabilità
delle quali si tratta dovranno essere chiuse irrevocabilmente il
30 giugno corrente. mentry a cura delle SS. LL. dovranno essere

impartite opportune e precise disposizioni agli uflici provinciali,
aflinchè. entro il medesimo termme provvedano alla chiusiira
dei conti onde poter comunicare, non più tardi del 15 luglio suc-

cessivo, i risultati definitivi degli impegni derivanti da speso
ordinate dagli uffici medesimi nei limiti delle facoltà loro attri-
buite

Mi riservo di fare accertare, da ispettori espressamente in-
caricati, l'esatta osservanza delle istruziom sopra esposte, av-
vertendo, fino da ora, che, ove fosse dato corso ad atti di im-

pegno posteriormente alla data del 30 giugno, riterrò i capi ra-
glomeri personalmente responsabili della infrazione.

Reputo superfluo aggiungere che anche la determinazione
degli impegni per le spese di cui alle eocazioni suindicate dev'e
essere effettuata repidamente e a tale scopo le Ragionerie do-
vranno svolgere azione diligente ed efileace.

Avverto, infine, onde le operazioni di impegno non siano tur-
bate da preoccupazioni circa: la possibilità di qualche _giustifi-
cata prelevazione dal fond, di riserva per le spese obbhgatorie
e d'ordine, che mi riservo di esaminare, caso per caso, l'assoluta
indispensabilità dei provvedimenti che al riguardo mi fossero ri-
chiesti, semprechè l'aumento domandato non aia la conseguenza
di impegni assunti dopo che l'esercizio è scaduto.

Attendo un cenno di assicurazione, avvertendo che degli im-
pegni che fossero da prenotare dopo il 30 giugno, beninteso p.ey
i soli casi indicati, sarà da darsi preventiva notizia alla Ragio-
neria generale dello Stato

Roma, 17 giugno 1923.
E ¾inistro

DE' STEFANI.

Circolare alle LL. EE. i Ministri relativa alla soppressione
del riparto in articoli dei fondi stanziati ai singoli capitoli
dei bilanci delle varie Amministraz:oni.
Con decreto Reale in corso di pubblicazione, emanato in

virtu della delegazione di poteri conferiti al Governo, viene di-

sposta la soppressione della ripartizione in articoli delle somme
stanziate in ciascun capitolo degli stati di previsione della spesa
dei vari Ministeri.

Nel portare ciò a conoscenza della E. V., avverto che il prov-
vedimento mettesimo ha vigore a decorrere dal prossimo eser-

cizio 1923-24 nei confronti di tutte le Amministraziom, fatta
eccezione per il solo ministero dei lavori pubblici, il quale do-
vra effettuare la ripartitione in articoli, limitatamente ai capi-1
toli di parte straordinaria concernenti le opere e le costruzioni
di strade ferrate, secondo le disposizioni già in vigore, medianti
decreto ministeriale. da emanarsi di concerto col ministro delle
finanze, e da rigistrarsi alla Corte dei Conti.

Ove tuttavia occorra, in relazione all'ordinamento delle sin-
gole amministrazioni o per altr e esigenze inerenti al loro fun
zionamento, ciascun Ministro potra provvedere. con propri de-
creti, non soggetti alla registrazione della Corte dei conti, al
reparto puro e semplice degli stanziamenti dei capitoli fra i sin-
goh servizi od uffici ed alle successive variazioni eventualmente
occorrenti a tali reparti, setiza che nei decreti stessi sia, in al-
cun modo, specificata m sottovoci la denominazione del capitolo,
la quale deve restare assolutamente integra.

Quando, poi, si manifestasse la necessità della istituzione
di capitoli da aggiungere agli stati di previsione della spesa d-i
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vari ministeri, a norma dell'art. 172 del regolamento sulla con-

tabilità generale dello Stato, deve provvedersi al riguardo con

decreti da emanarsi dai Ministri competenti, di concerto con

quello delle finanze, e da registrarsi alla Corte dei Conti.
Gradirò dichiarazione di ricevimento della presente.

Roma, 18 giugno 1923.
Il Ministro

DE' STEFANI.

Istruzioni ni Direttori capi delle Ragionerie centrali sulla ge-
stione delle spese su fondi concessi mediante mandati di
anticipazione.
Con la circolare del 13 aprile scorso, n. 6309, ho segnato le

direttive cui le SS. LL. devono attenersi nell'adempimento dei
compiti di istituto, mettendo in evidenza la importanza del ri-
scontro sugli atti di gestione demandato alle Itagionerie.

Con la presente richiamo la particolare attenzione della S. V.
sully _necessità di disciplinare i pagamenti con mandati di anti-
cipazione.

Nel disegno di legge relativo allo stato di previsione del Mi-
nistero delle Finanze per l'esercizia 1923-24 l'art. 16 è così con-
eepito: « E' vietata ln emissione di mandati di anticinazione per
il pa.gamento delle spese a carico del bilancio dello Stato nono-
stante qualsiasi speciale disposizione autorizzativa, quando non

risulti assolutamente incompatibile con le necessità dei servizi

o. l'interesse dell'Amministrazione l'uso dei mandati diretti ».
Tale disposizione senza innovare o modificare il contenuto

den'art. 319 del regolamento ver la contabilita g•nerale dello

Stato, rende più assoluto il divieto di ricorrere all'impiaro dei
mandati di anticioazione, quando - our potendosi, per l'indole
della spesa, ricorrere, secondo le disposizioni vigenti, a tale

Torma di pagamento -- risulti poss°bile, senza danno per l'Am-
miriistrasione, di valersi del mezzo normale, vale a dire del man-
Idato diretto.

In altri termini, la disposizione del citato art. 36 intende
affermare, piû nettamente. il carattore eccezionale che deve avero
la emissione deí mandati di anticipazione, emissione che, in

ogni caso, rimane subordinata alfarrertamento di circostanze

che la rendano assoluta,mente imprescindibile.
Prego, guindi le SS. LL. di sottoporre ad accurato esame il

contenuto di tutti i capitoli dei rispettivi bilanci, ai fini di rico-
nòsoere quali, fra le spese da imnutarsi ai capitoli stessi, pos-
sino essere effettuate con mandati di anticipazione, sempre
quando, beninteso, l'uso sin consentito esolicitamente dalle nor-
me,che disciplinano il relativo =ervizio, determinando altrosì, le
circostanzo particolari che debbono concorrere per giustificare
l'uso dei mandati medesimi: circostanze che sono da stabilire
emanando, ai sensi del ricordato art. 319 d=l regolamento di con-
tabiNtA renerale dello Stato, decreti mininteriali di massima

Poi hè e mio intomlimento che, con l'inizio del nuovo cerci-
zio, la gestione del bilancio si svolga col più scrupolose osmequio
n11e norme vigenti. l'accennato esa.me dei capitoli deve essere

coingiuto entro brevissimo tempo. por provvedere. di conseguen-
za, alla preparazione dei rieereti ministeriali predotti, dei auali
sara da farsi eenno nel decreti coi quali saranno nutorizzati i
pagamenti delle singole anticipazioni a favore dei funzionari de-

légati allo spese.
y Dei provvedimenti adottati, in conformità alle suesposte
istruziom, ettendo particolareggiata relazione, non oltre il 25 giu-
gno corrente.

Roma, 19 giugno 1923.
Il Minntro

DE' STEFANI.

Circolare alle LL. EE. i Ministri per la compilazione del Reit-
diconto consuntivo per l'esercizio 1922-23 e del bilancio
di previsione per l'esercizio 1924-2:i.

Come è noto a V. E., a norma dell'art. 27 della legge sulla
càntabilità Generale dello Stato, d bbono essere presentati al
Parlamento, entro il mese di novembre prossimo, il Bilancio di
previsione per l'esercizio 1924-25 ed il rendiconto consuntivo del
l'esercizio 1922-23.

Rivolgo, pertanto, vivissima preghiera alla E. V. perchè le

þroposte di v-evisi no ed il verdinanto prr'etti venen, tv9smes-
sa .a- questo' Ministero, non oltre il prescritto termine del 30 set-

tombre p. v., avvertendo sin d'ora che, attesa la brevita del

tempo connecco alla 0,an a n^- l', m, Ai cl,---ti. è mo-
'Anienie indien, bile che alla data del 30 settembre questo

iëtero ne sia in possesso.

In modo particolare debbo richiamare la personale atten-
tione di V. E. sulla necessità di rientrare senz'altro nei termini
ordinari per la compilazione d'el rendiconto, essendo mio inten-
dimento di non proporre alcuna proroga al termme fissato dalla
legge per la presentazione di quello relativo all'esercizio in corso.

Occorre quindi che, con la massima urgenza, vengano adot-
tati tuttii provvedimenti necessari per affrettare i lavari di chiu-
sura de11e scritture e quelli di compilazione del consuntivo, eli-
minando qualsiasi causa di ritardo, cui oggi, dopo il lungo tempo
decorso dalla cessazione della guerra e la normale ripresa del-
l'attivita in tutti gli Uffici, non potrebbesi riconoscere alcuna
valida giustificazione.

A riguardo di tale compilazione reputo superfluo esporre le
norme e le istruzioni che debbono essere osservate ritenendo suf-
ficiente riferirmi a quelle che vennero emanate negli anni de-
corsi. Faccio tuttavia presente che nel rendiconto consuntivo
dell'esercizio 1922-23 sono da conservare, fra i residui. solamente
le somme regolarmente impegnate dal 1° luglio 1918 al 30 giu-
gno 1923 e rimaste insoddisfatte a quest'ultima data.

Sulla importanza di una accurata revisione del conto dei
residui, nell'intererse della sincerità dei documenti concernenti
la situazione finanziaria dello Stato, ho già avuto occasione d'in-
trattenere di recente V E, con la mia lettera circolare n. 9 64
del 1 giugno corrente. Mi limito ora a rammentare che non ba-
sta l'esistenza di un atto di impegno per eiustificare la conser-
vazione delle singole partite di residui nella parte passiva del
bilancio e pertanto, mentre mi riservo di procedere direttamente
ad opportune verifiche, raccomando nuovamente a V. E. di voler
sottoporre a rigoroso riscontro tutti i provvedimenti emeast ne-

gli esercizi finanziari 1918-19 e successivi, per imneenare somme
a carico dei capitoli del bílancio di codesta Amministravione, re-
vocando quelli. fra tali provvedimenti, che non riflettano neces-
sità assolutamente inderogabili e, sopratutto, quelli che non
hanno fondarnento in un vero e proprio vincolo eiuridico già
contratto dall'Amministrazione, ma rispondono, soltanto, a pre-
simzioni di spesa, fatte, come sovente avvenne oer il passato,
enn eccessiva tareh=zza di criteri, e da cui orieinarono somme

ingenti di resid che vanne mano mano crescendo.
Il consuntivo pel 1929-23 deve segnare un pasen d cisivo sulla

via della chiarificazione di questa parte cospiona della situazione
della nostra finanza.

Per quanto attiene alla previsione per l'esercizio T924-25, &
d'uopo che le proposte relative veneano inspirate a criteri di as-
soluta restrizione. evitando aumenti di spesa in confronto degli
stanzi,rmentii autorizzati per l'esareizio che sta per cominciare
e realizzando, invece, nuove e maggiori eeanomie. quali indub-
blamente pessono ritrarsi da una assidua e vigile opera di con-
trollo sulle svolgimento dei servizi, e, ove occorra, da opportune
riforme negli ordinamenti.

Dopo più di un aninquennio dalla cessazione della guerra,
le nuove previsioni debbono rappresentare un ulteriore miglio-
ramento delle condizioni del bilancio, giacché l'opera di risana,-
mento intrapresa deve proseguire inintorrotta senza soste o ri-
stagni, fino al conseguimento dello scopo.

Ben s'intende, tuttavia che nelle dette previsioni dovrà te-
nersi conto di tutti gli oneri dipendenti da provvedimenti già
emanati Qualora taluno degli oneri stessi -- anche se per esso
esista la facoltà d'inscrizione in bilancio con decreto ministe-
riale -- non venisse compreso nelle proposto, si riterrà abbando-
nato, nè alcun fondo onnlementare potra essere consentito
nel corso dell'esercizio. D'altra parte, anche per le spese auto-
rizzate, ove se ne presenti possibile la riduzione o il rinvio
- dato che oggi assume importanza prevalente la necessità di
alleviare con ogni mezzo l'Erarin - le proposto dovranno recnro

le corrispondenti variazioni, giusta la disposizione di cui all'art. 9
del Decreto luogotenenzialo o burlio 1930 n 843.

Particolare attenzione dovrà porsi nella valutazione delle
spese per stipendi e ner vencioni, considerando, cuanto ai primi
la situazione dei ruoli, calcolata una congrua quota di economia
- da indicarsi -- per vacanze di vasti e tenuto conto degli et.
Tetti dell'appli.cazione dei ruoli averti. Circa le seconde dovra
trarsi norma dagli accertamenti dagli esercizi decorsi, in modo
da eselndere, in via assoluta. la nece=sita di integrazioni di stan-
immento o la onesibilità di eccedense d'impegni alla chinsura
dell'esoreizio. Ciò perchè il bilancio di previsi re. mentre dovrà
essere informato, come sopra è detto. ai criteri della via stretta
economia. b d'uono. veraltro, rispacchi in modo completo le ne-

cessità dei serviti, int adondo la imonza rhe neson aumento di
fondi sia da appa tesi nel c rso d lla restione ove non dipenda
da cireost9nze «ff,+to straordinaric e imprevedibili cbc eventual-
mente sovraeginmrano.

La sirenla Am ni treinni, dovendo, imnrevindibPmente,
,nr two al nuovo bilm-io ukeri,ri sensibili diminuzioni di
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spesa, avranno qtiindi cura ,di assicurare, con opportuni tempe-
stivi provvedimenti, che le esigente de.I funzionamento dei ri-
spettivi servizi siano ridotte entro i limiti compatibili con le at-
tuali condizioni dell'Erario.
Il problema della ristaurazione della finanza è arduo: ma

io so; d'altrone, di poter fare confidare sull'elevato sentimento
patriottico di V. E. par assicurarne la realiveione. ciò che, men-
tre costituisce uno dei principali compiti del Governo, non man-

cherà di riflettersi favorevolmente sulla economia del Paese e

in. tutti i campi dell'attivith politica e sociale.
Infine, in conformita di quanto ebbe a richiedere il Senato

del Regno, rivolgo preghiera all'E. V. perchè voglia rimettere,
unitamente alle proposte di previsione suddette, i seguenti al-
legati aggiornati alla data del 1• settembre 1923:

a) prospetto riassuntivo indicante, per il personale di ruo-
lo, il numero dei posti coverti.e la spesa relativa, distintamente
per stipendi e per indennità di caro-viveri:

b) prospetto riassimtivo indicante il numero degli avven-
tizi e la spesa relativa, distintamente per retribuzione e per in-
dennità di caro-viveri:

c) prospetto riassimtivo indicante il numcro degli operai
e la spesa relativa, distintamente per paghe e per indennità di
caro-v2veri;

d) clenco nominativo dei funzionari e del personale ostra-
non alPAmministrazione componente i Gabinetti delle LL. EE.
il Ministro ed il Sottosegretario di Stato con la indicazione, per
i funzionari, del grado e dello stipendio goduto e, per tutti i
componenti il Gabinetto dell'assegno mensile o giornaliero ad
ognuno attribuito.

Barð grato alla E. V. di un cortese eenno di ricevuta e di
assicurazione, certo di avere, negli esposti intendimenti, il Suo
cordiale ed efBeace consenso.

Roma, 23 giugno 1923.
Il Ministro

DE' SCEFANI.

Istruzioni alle Intendenze di finanza, Delegazioni del tesoro
ed Uffici tecnici di ilnanza circa la chiusura della conta-
bilità, delle spese per l'esercizio finanziario 1922-22.

Per opportuna norma degli Uffici provinciali, ad evitare ritardi
ed incomnlete comunicazioni.agli uffici interessati, si riportano
qui di seguste le disposizioni relative alla chiusura della contabilità,
per l'esercizio 1922-23, raccomandandone l'osservanza Non è super-
fluo ripetere che con Decreto Reale 28 giugno 1921, n. 886, l'arti-

colo 488 del Regolamento di contabilità generale è stato modificato
nel senso che l'accertamento delle rate di spese fisso o delle pen-
sioni, riinaste insolute alla fine di ciascun esercizio finanziario, viene
fatto a cura delle Ragionerie delle Amministrazioni centrali, restan-
do cosl esonerate le Delegazioni del Tesoro dall'obbligo di compi-
gare gli elenchi mod. 63 C. G. per quanto riguarda detto accerta-
mento. Tall modelli, opportunamente rettificati, serviranno invece,
alle Delegazioni medesime, per la compilazione degli elenchi delle
rate o quoto caduto in perenzipne od in prescrizione durante l'eser-

cizio finanziario.
AVVRTENZA. -- Si fa presente che per l'esercizio finanziario 1922-2'l

dovranno rendersi separati rendiconti consuntivi tanto per questo
quan¢o per il soppressa Ministero del tesoro.

I.

Le DeTegazioni del Tesoro entro il 10 luglio 1923 dovranno co-

municare:
a) alle Ragionerle delle Amministrazioni centrali (compresa

quella del soppresso Ministero del tesoro), mediante la nota mo-

dello 100 T, redatta in duplice esemplare, l'elenco dei mandati di-

retti inestinti al 30 giugno 1923. L'clenco deve essero unico per cia-

scuna Ragioneria centrale, eccetto per questo Ministero pel quale
10 esigenze d'ufficio richiedono che si compilino elenchi distinti pel
gruppt di capitoli che saranno indicati con apposita circolare.

Pei mandati emessi dal soppresso Ministero delle Terre Libe-

rate lo Delegazioni del Tesoro dovranno spedire le note mod. 100 T

a questo Ministero -- Ufficio danni di guerra -- Ragioneria --- Pa-

lazzo Braschi -~cho un curerà l'invio alle Ragionerie centrali del
311nisteri ai quali sono passati in amministrazione i fondi dei capi-
toli del cessato Dicastero. Ciò in analogia alle disposizioni già im-
partite dal predetto Ufficio con la circolare n. 1314 del M aprile
ui s. per quanto riguarda l'Invio da parto della stesse Delegazioni
degli elenchi glod. 45 T, 45 01.9 To . 7 T.

Poi mandati emessi dal Ministero delrInterno, relativamente a

servizÏ attinenti l'Amministrazione delle Carceri, le note mod. 100 T
dorranno trasmettersi aHa Ragioneria centrale del Ministem alena

giustizia e degli affari di culto, al quale sono passati i servizi me-
desimi. per effetto del R. D. 31 dicembre 1922, n 171 (Veggasi i RR.
DD. 28 gennaio 1923, n 232 e 5 aprile 1923. n. 969, col quali è stato
effettuato 11 passaggio dei fondi relativi dai capitoli del Ministero
dell'Interno a quelli del Ministero della Giustizia).

Poi mandati emessi dal soppresso Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale dovranno ugualmente compilarsi separate note
mod. 100 T da indirizzarsi però alla Ragioneria centrale del Mini-
stero dell'industria, commercio e lavoro;

b) alle stesse Ragionerie delle Amministra:ioni centrali, tenuto
presenti le avvertenze di clii alla lettera precedente, l'elenco dei
mandati diretti colpiti da perenzione biennale e dei mandati d'anti-
cipazione interamente inestinti al 30 giugno 1923, allegando all'elen-
co stesso i mandati nel medesimo descritti. Qualora non si rinve-
nisse qualcuno dei mandati da accludere, si unirû in suo luogo una
speciale nota med. 100 T. portante la indicazione sommarin del ti-
tolo e la dichiarazione di smarrimento datata e sottoscritta dal
Delegato del Tesoro;

c) alle Intendenze aventi il servizio compartimentale del Lotto,
mediante la nota mod. 100 T, redatta in duplice esemplare, l'elencó
degli ordini del Lotto emessi nell'esercizio d'imminente chiusura e

inestinti al 30 giugno 1923, nonchè. mediante altra nota mod 100 T,
in.duplico esemplare, gli ordini del Lotto, inestinti e da annullare
perchè perenti;

d) alla Corte dei conti (Ditiisione IV - Spese fisse - Via Pa-
strengo: Divisione Vil - Debito Vitalizio - Via Sicilia n. 176) di-
rettamente, gli elenchi mod. 63 C. G., debitamente modiflcati, in un

unico esemplare, compilati per ciascun rapitolo di bilancio, delle
rate o quote di spese fisse e pensioni cadute in perenzione ad in

prescrizione al 30 giugno 1923 accompagnati da un prospetto rins-
suntivo in cui saranno riportati separatamente per ogni bilancio,
i totali di ciascun capitolo;

e) agli Intendenti di /Inanza ed agli altri fun:innati delegati
della provincia l'elenco, in doppio esemplare, dei mandati a di-
sposizione in tutto o in parte insoluti, con uniti i mandati medesimi,
sommati nella parte interna e muniti di visto (art. 617 Istruzioni
Tesoro);

f) agli stessi uffici indicati alla lettera precedente, l'elenco in
doppio esemplare dei buoni su mandati a disposizione stati traspor-
tati dall'esercizio 1921-22 o inestinti al 30 giugno 1923, con allegati
i buoni medesimi.

Per i mandati diretti, i buoni su mandati a disposizione e gli
ordini del Lotto, estinti dagli agenti pagatori prima della chiusura
dell'esercizio successivo a quello di emissione, ma versati succes-
sivamente e quindi non portati in uscita in tempo utile, safanno
compilati separati elenchi in doppio esemplare (noto mod. 100 T

per i mandati diretti e ordini del Lotto, elenchi mod. 32 bis C. G.

per i buoni su mandati a disposizione) con speciale annotazione
intesa a porre in evidenza il tempestivo loro pagamento per modo

che anche di essi possa farsi il trasporto al nuovo esercizio (circo-
lari di questo Ministero - Ragioneria Generale - div. II - 8 aprile
1921, n. 4488 e 16 settembre 1921, n. 8354; normali nn. 23 e 64 Bollet-
tino Tesoro per l'anno 1921).

N.B. - I mandati a disposizione o di anticipazione emessi da
qualunque Ministero per Opere dipendenti da terremoto ai termini
dell'art. 28 del Regio decreto 23 settembre 1920, n. 1315, ed i man-
dati di anticipazione emessi per qualunque servizio dipendente dal
Ministero del LL. PP., fatta eccezione per i servizi di parte ordi-
natia, af termini dell'art. 11 quater del Regio decreto 12 febbraio
1922, n. 214, anzichè essero annullati o ridotti come è prescritto, do-
vranno essere trasportati, qualora ciò sia richiesto dai funzionari
delegati, per l'intera somma, se inestinti e ver la parte inerogata,
se parzialmente pagati, all'eseeizio prossimo purchè tanto gli uni
che gli altri siano stati emessi nell'esercizio d'imminente chiusura.
Avvertesi al riguardo che sarà emanata dal suddetto Ministero ap-
posita circolaro al dipendenti funzionari delegati perchè non si. av-
valgano per questo esercizio della facoltà loro conferita di chiedere
il trasporto dei mandati stessi.

La contabilità del corrente mese di giugno, per quanto riguarda
i predetti mandati di anticipazione pagati parzialmente nell'eser-
cizio di prossima chiusura e da trasportare all'esercizio 1923-?A (per
la parte inerogata, deve essere documentata con estratto dei man-
dati stessi, nel quale, oltre le caratteristiche del mandato (capitolo,
numero, importoi deve essere dichiarato, in tutte lettere, l'imiporto
pagato nello scorso esercizio, importo per il quale il mandato resta
definitivamente contabilizzato.

Tale estratto dovra essere 11rmato dal Capo della Sezione della
Tesoreria, dal Titolare della Delegazione e dall'ufficiale delegato,
il quale dovrà confermare sotto la propria resnonsabilità, la somma
da lui prelevata pari a quella per la quale 11 mandato à prodotto
in contabilità.
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Per i mandati di anticipazione surriferiti, dovranno essere com-

pilate appoeite note mod. 100 T, nelle quafi saranno tenute distinte
le somme pagate nell'esercizio corrente da quelle da trasportare
al nuovo esercizio.
I mandati a disposizione - che resteranno, come sopra si è

detto, presso le Delegazioni -- saranno chiusi per accertare l'importo
dei buoni emessi nell'esercizio in corso, nonchè l'importo del fondo
rimasto a disposizione al 30 corrente. Anche per questi mandati
saranno compilati ed inviati agli Uffleiali delegati appositi elenchi
dimostrativi, delle somme su di essi disposte nell'esercizio di immi-
nente chiusura, e del fondo rimasto a disposizione.

Per quanto riguarda i mandati a disposizione e. di anticipa-
zione relativi ad opere dipendenti da terremoto e quelli attinenti
ai servizi di parte straordinaria del Ministero del lavori pubblici
emessi nei precedenti esercizi e già trasportati a quello corrente
si dovranno osservare le seguenti norme.

I mandati a disposizione dovranno essere chiusi ed inviati, nel
Inndi di regola, ai funzionari delegati per il visto di concordanza
ed il successivo inoltro alla competente Ragioneria centrale.

Col mandati dovranno essere trasmessi i buoni iperenti.
I mandati d'antici.pazione:
a) so insoluti, dovranno essere descritti in alpiposite note mo-

dello 100 Te rimessi direttamente, per l'annullamento, alla com-

potente Ragioneria centrale;
b) se parzialmente estinti, dovranno essere prodotti nella con-

tabilitù del corrente mese, nei modi prescri**i por i mnerlati da ri-
durre, per la somma effettivamentë pagata in questo esercizio.

IV.

Allo scopo, pol. di non ritardare la chiusura della contabilità
dei pagamenti, si raccomanda alle Delegazioni del tesoro di rispon-
dere sollecitamente ai rilievi relativi alle contabilità del titoli estinti
e specialmente degli ordini di spese fisse <stipentli pensioni, ecc.)
tanto rivnerdanti l'azienda dello Stato, quanto quella del Fondo

per il culto.

V.

Si ricordano poi alle Delegazioni del Tesoro 10 disposizioni date
con la normale 58 del ßollettino del tesoro 1900 pag. 301), circa 11
divieto di mantenere in corso i mandati di anticipazione, como pure
i mandati diretti trasportati dall'esercizio 1921-22 a quello che ora
si comple. salve le eccezioni di cui al pa-ag. I.
Ai medesími uffici si raccomanda di tenere presenti le disposi-

zioni contenute nell'art. 636 delle istruzioni sul servizlo del tesoro,
riguardanti la compilazione e l'invio dei conti dei buoni e dei vaglia
del tesoro nonchè quelle contenute nella eficolare litografata 30 giu-
gno 1900, n. 47959-19223, con la quale si stabiliva che i prospetti me.
delli 89-A e 89-8 delle variazioni avvenute nel debito vitalizio nel
mese di giugno non debbano essere anediti avanti il 10 luelio. salvo
il caso che si trovasse sull'elenco di accomonennmento dei ruoli
di nuova iscrizione l'indicazione: ultimo dell'eserci:fo.

VI.

II.

Gli Uffleiali <Teleenti a trarre buoni su mandati a disposiziono
(Prefetti, Intendenti di finanza, Provveditori agli studi, Ingegneri
capi del Genio civile, ecc.), dovrarmo inviare entro 11 10 luglio 1983
alle Jia0fonerie delle rispettive Amministrazioni cen.trali:

.
a) l'elenco dei buoni inestinti al 30 giumno 1923 e da traspor-

targ 'all'esercizio 1923-24 compilato in duplice esemphire eu mo-

delld 32 bis C. G.: e l'elenco, pure in doppio esemplare, mod. 32 bia
C G.; dei buoni pagati prima della chiusura dell'esercizio succes-

siVo a quello d'emissione, ma versati posteriormente o quindi non
pörtati in uscita in tempo utile, i quali ultimi buoni dovranno an-
che -faro imputaziono al nuovo esercizio (normale predetta);

.b). l'elenco del buoni perenti al 30 giugno 1923 (parag. I. lef-

tera [), ,compilato pure in duplice esemplare sul modello 32 bis C G.

Qualora non Vi siano nè buoni da trascortare nè buoni perenti,
basterà un unico modello 32 Dis C. G. in duplice esemplare con la

dichiarazione negativa;
c) i mandati a disposizione ricevuti dalle DeTegazioni del Te-

soro (parag. I lettera e), che devono essere annullati o ridotti, mu-
nitf della dichiarazione di concordanza con le proprie scritturo e

con allegati i buoni perenti annullati in .conformità degli arti-
coli '184 e 622 delle Istruzioni sul servizio del Tesoro.
I.auddetti elenchi e mandati saranno uniti ai rendiconti mo-

dello 27 C. G. riguardanti il corrente mese di giugno, redatti in
duplice esemplare sul modello prescritto dalla circolare 31 roaegio
1016, n. 4828, avvertendo che 11 secondo esemplare va compilato
per la sola parte riguardante il prospetto riassuntivo esterno.

Per questo e per il soppresso Ministero del tesoro i rendiconti

del mese di giugno si compileranno ugualmente in duplice esem-

plare, e mentro di essi l'esemplare completo con i documenti giu-
stißcativi seguirà l'abituale corso, l'altro esemplare, limitato alla

pai•te esterna, sarA snedito direttamente alle rispettive Ragionerie
con allegati gli elenchi, i mandati e i buoni di cui sopra.

Si fa presente inone a tutti gli uffiri che hanno in consegna
mobiU di proprietà dello Stato l'obbligo di trasmettere, in doppio
originale. alle Amministrazioni centrali da cui rispettivamente di•
pendono. i prospetti ennuali della varinvioni avvenute nel mobili
stessi con più tardi del 5 agosto prossimo, anche se negativi.

VII.

Poich fermo intendimento del Governo dí rientrare nella for-
matità per quanto riflette la presentazione dei documenti finanziari,
si invitano tutti gli uffici, cui la presente è diretta per l'esecu-

zione, a trasmettere entro i termini stabiliti i richiesti elaborati

contabili.

Roma, 25 giugno 1923.

11 Afinistro

DE' STEFWI.

MINISTERO PER I?AGRICOLTURA

Comuni fillosserati = Divieto d'esportazione.

Essendosi accertata la presenza della flllossera nel comune di

Serralunga d'Alba, in provincia di Cuneo, sono state, con decreto
odierno, estese al territorio di detto Comune, le norme contenute

negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 ginamo 1918. n. 1099. circa

l'esportazione di talune materie indicate ai nn. 1, 2, 3, 4 dell'arti-

colo 10 del rególamento stesso.

Éoma, 3 luglio 1923.

m.
MINISTERO DEILE FINANEE

DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO

Le Intendenze di finanza e gli altri uffici provinciali e com-

partirnentali, entro 11 mese di luglio dovranno inviare in doppio
originale, alle Ragionerie delle rispettive Amministrazioni centrali,

gli eleneht mod 62 C. G. delle spese variabili obbligatorie e d'or-

dine inestinte al 30 giugno 1923. (Per questo Ministero e limitata-
mente ai residui di competenza dell'esercizio scaduto produrranno

pure, come di consueto, le diptinte mod. E in unico esemplare).
Quelle :partite che per circostanze eventuali non pottanno in-

scriversi negli elenchi principali inviati entro il mese di luglio, do-
Vranno forma.re oggetto di appositi elenchi suppletivi, il cui invio
otrà protrarsi fino al termine massimo del 15 agosto, trascorso il

guale non potranno assolutamente spedirsi ulteriori elenchi sup-
plátiýi.

Si raccomanda vivamente l'osservanza del suindicato termine, es-
Merido assolutamente indispensabile che le Amministrazioili centrali
½ceŸano con la maveiore sollecitudine possibile gli elementi che

,loro occorrono per la compilazione del rendiconto generale con-

suntivo.
'

Rettinca d'intestazione.

E' stata chiesta la rettifica della intestazione del buono del Te-
soro quinquennale n. 304 di L. 1000, di sa emissione, e di quello
triennale, n. 123, di L. 1100, di 3a emissione, entrambi intestati er-
roneamente a Cortese Paolo fu Pietro, minore, sotto la patria pote-
stA della madre Masotti Antonietta vedova Cortese, perchè giusta
l'atto di notorioth del 26 gennaio 1923 redatto presso la R. fretura
di S. Vito al Tagliamento e il certificato di nascita del titolare, i
detti buoni dovevano invece intestarsi a Cortese Pier Paolo fu Pietro,

minore, ecc.
Si diffida pereio chiunque possa avervi interesse che, af termi-

ni dell'art. 6 del Regulamento 8 giugno 1923, n. 700, trascofso .
un

mese dalla prima pubblicazione del presente avviso senza che 91enó

intervenute opposizioni, si darà corso alla chiesta rettiflca.

Roma, 11 3 luglio 1923.
Il direttore generale.
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I

REGNO D'ITALIA Numero
Nuriero

delle s'alle
MINISTERO DELL'INTERNO dei er ni

o pasc li
tti

Direzione Generale della SanitA Pubblica PROVINCIA CIRCONDARIO -g

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, N. 21, S §
dal 21 al 27 mrggio 1928

Numero
Nurnero delle stalle
dei etmuni ;
inf •tti -pasco i Segue Affa epizootica.

mietti

à Brescia Chiari 3 - G 3
PROVINCIA CIRCONDARIO g a ·c e a Id. Verolanuova 3 2 6 3

Caserta Sora - 1 ---- 1
Catania Catania 1 - 1 -

· c: d Como Como 5 2 5 4
o •ti - c. e Id. Lecco 10 -- 14 -

Id. Varese 4 ---- 5 -
Cuneo Alba - ] - I

Id. Saluzzo 1 1 1 I
Ferrara Cento 1 - 10 --

Carbonchio ematico• Id. Ferrara 3 1 4 I
Firenze Firenze 3 4 G 12

Barl delle Puglie Altamura - 1 - 1 Id. San Miniato 3 1 5 4
Foggia (a) Foggia I - 1 -

Bergamo Bergamo - 1 - 1
Forll Cesena 5 -- 9 4

Brescia Salð - l - 1
Id. Forli 2 - 4 1

Cagliari (a) Lanusel 1 - 1 -
Genova Genova 5 - 11 1

atania Abireale - 1 - 1
Grosseto (a) Grosseto I - 3 -

ieti Lanciano - 1 - 1
I.ucca Lucca 7 - 7 3

Cuneo Alba - 1 - I
Macerata Macerata 1 - I -

Firenze Firenze - 1 - 1
Mantova Mantova 4 6 4 7

Foggia (a) Bovino 1 1 1 1
Massa e Carrara %fassa - 1 - I

Girgenti (a) Girrenti l - 2 ¯ Milano (a) Abbiategrasso - 1 - I
Milano (a) Lodi - 1 - 1

Id. Gallarate - 1 -- 5
Napoli Castellammare St. - 1 - 1

Id. Lodi 2 6 2 7
Novara Novata - I - 1

Id. Milano
-

'> - 2
Pavia Mortava - 1 - 1

lifodena Mirandola 6 I 16 5
Pesaro e Urbino Urbino - 1 - I

Id. Modena I() * 22 8
Salerno Sala Consilina - 1 - 1

Id. Pavnilo nel Frign. I I 2 2
Siena (a) Montepulciano - 1 - 1

Novara Biella 1 - 1 -
Torino Torino - 2 - 2 Id. Novara 3 2 6 'l
Venezia Venezia - 1 - I

Id. Varallo - 2 - 4
-- --- Id. Vercelli 1 1 3 1

3 18 4 18 Padova Padova 2 1 2 I
Parma : Rorro S. Donnino 6 2 8 10

Id. : Parma 4 4 8 12
Pavia · Mortara 2 3 3 7

Carbonchio sintomatico. Id. Pavia 1 6 1 7
Id. Voghera 2 3 3 4

Perugia Foligno - 1 - 3
Brescia Brescia - 1 - 1 Id. Perucia

- 1 - I
Cagliari {a) Lanusei - 1 - l Id. Spoleto - 1 - I
Modena Modena 1 - 2 2 Piacenza Florenzuola d'Arda -- 1 - I

Id. Piacenza - 5 - 5
Pisa Pisa 3 y •>

1 2 2 4 Td. Volterra 4 - 4 -
Porto Maurizio Porto Maurizio - 1 -- 3
Ravenna Faenza 1 1 1 3

/1|La ¢pizoogica. Id. Lugo I - ; -
Id. Ravenna 1 - 2 -

Reggio "milia Guastalla 2 - 5 -
Alessandria Acqui 1 - 1 ~. Id. Reggio Fmilia 4 7 ß 14

Id. Alessandria 1 2 1 ' Roma FrosinoÑe
- I __ I

Id. Casale Monferrato 1 I I I Id. Roma 2 - 14 -
Id. Novi Ligure 2 1 4 1 Rovigo Rovigo 2 1 2 1
Id. Tortona - 2 - 3 Siena (a) Montepulciano - 1 - 1

Avellino S. Angelo Lombardi 2 - 4 ~ Sondrio Sondrio 3 - 4 ---

Barl delle Puglie Bari I - 1 2 Torino Pinerolo i
Belluno (d) Feltre 2 - 1 - Id. Susa 1 - 1 1
Ilenevento Benevento 2 - 2 - Id. Torino 1 2 1 3
Bergamo Bergamo 3 2 4 4 Treviso Treviso

Id. Clusone 1 - 1 -., Venezia Venezia 1 2 I 2
Id. Treviglio 5 2 10 o Verona Verona 7 I 8 1

Bologna Bologna ,
14 - 23 3 Yicenza Vicenza 6 3 13 3

Id. Imola 3 2 5 5

IG. Vergato 1 2 2 3 ---
--- -

---

Brescia Breno 1 - 2 - 198 107 358 218

13 Brescia 14 5 41 11
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Nun ero Nurnero
Numero delle ,talle Nun.ero

d lle st alledei comuni
o a oli dei co

o coli

I

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

f

Malattie infellive dei suini. Rabbia.

Ancona Ancona - 1 - 4 Ancona Ancona 1 1 2 1
Arezzo Arezzo 2 - 6 6 Bari delle PugL (b) Barletta - 1 - 4 1
Ascoli Piceno Fermo 2 - 3 1 Bologna Vergato - 1 - 1

Belluno (a) Feltre 1 - 1 - Brescia Brescia 1 1 1 1
Bologna Bologna 1 - 2 - Cagliari (a), (b) Cagliarl - 1 - 1

Campohasso Campobasso 2 - -
- Catania Acireale - ! - 1

Id. Isernia 1 1 1 Chieti Chieti - l - 1

Caserta Piedimonte d'Alifc - 1 - 1 Como (b) Como 1 2 6 3

Como Varese 1 - 1 - Id. Lecco 1 1 1 1

Cuneo Mondovi - l - 1 Id. Varese 1 - 2 2

Firenze San Miniato - I - Cuneo Alba - 1 - 1

Foggia ra) Bovino - 1 -2 Firenze Firenze - 1 - 1
Id. Foggia 1 - - Id. Pistoia - 1 - 1
Id. San Severo - 1 - 2 Id.

.
San Miniato - 1 - I

Forlì Forll T - 2 - Genova Genova - I - 2
Macorata Camerino 2 - 4 1 'Girgenti ta) Girgenti 2 1 2 3

Id. Macerata 3 1 6 - Id. Sctacca 1 1 2 4

Mantova Mantova - 4 - 5 Lucca Lucta - 2 - 3
Modena -

Modena 1 - 1 - Macerata Macerata 1 2 12 4

Perugia Foligno - 1 - I Milano fa) Milano I - 5 2
Id. Perugia 1 - 1 - Id. Monza - 1 - 1

Potenza Lagonegro I - 1 - Napoli Castellammare St. - l - 1
Id. Potenza - 1 - I Id. Napoli 1 1 ð 3

Roma Rieti 1 - 1 - Id. Pozzuoli - 1 - 3
Id. Roma 1 - 1 - Palermo Palermo 1 - 5 -
Id. .

Viterbo 2 - 2 - Ravenna (b) Lugn 1 - 1 -

Siens (a) siena 2 - 4 - Siena (a), (b) Montepulciano - 2 - 3
Udine (Friuli) Udine 1 - 1 - Id. Siena - 1 - I

..

Udine Udine - 1 - 1

27 14 42 30
Verona Verona - 5 - 5

14 33 48 53

Morva.

Como como 1 - 1 - Ragna.

Milano fa) Lodi - 1 - I

Id. Milano - 2 - 2 Aquila degli Abruz Aquila 6 - 13 -

Napoli Napoli 1 - 2 - Id. Avezzano 7 I 30 1

Ravenna (b) Faenza 1 - 1 - Id. Cittaducale 3 - 5 -

Venézia (b) Venezia 1 - I - Id- Sulmona 7 - 0 -
Ascoli Piceno Ascoli Piceno I - 4 •-

Avellino Ariano di Pugita 2 - 3 -
4 3 5 3 Id. S. Angelo Lombar. 5 - 18 -

Bari delle Puglie Altamura 2 - 4 -
Id Barletta l - 2 -

Farcino criplococcico. Belluno 's) Pieve di Cadore 2 - 3 -

Campobasso Campobasso 2 - 5 -

Avellipo AVcllino - - 2 -
Ferrara Ferrara l - 1 -

Èàri delle Puglie Altamura 1 I 1 -1 Foggia ta) Bovino 2 | 8 1
Id. Bari - I

Id. Fogtna 2 - 6 -

Benevento Benevento 3 - 3 -
Id. San Severo 3 I 3 1

Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 -
Girgenti ra) Bivova 1 - 9 3

Campobasso Campobasso I
Id. Sciacca - 1 - 1

Catanta Catania
1 - 5

Perugia Foligno 1 - 0 -

Girgenti fa) Bivona 1 - 2 -
Id. Spoleto I - I -

Id. Girgenti
2 - 3 -

Potenza Matera 2 - 5 -

Messina Messina 1 - 2 -
Id. Melfl 3 - 4 -

Id. Patti 1 - 2 -
Id. Potenza I - 1 -

Napoli Casoria 4 - I I
Roma Civitavecchia - l -- 1

Id. Castel ammarc St 3 - 18
e Id. Rieti 3 - 3 -

16. Napoli 4 - 36
Id. Roma 3 - 5 -

Palermo Palermo -
- U

Id. Viterbo 5 - 5 -

Potenza Potenza Salerno Campagna 1 I 3 I
Salerno Salerno Id. Sala Consillna 1 - 4 -

Shacusa Siracusa - - 2 -

i 36 I 108 4 68 6 172 0
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Nurdem Numero Bollettino sar.itario del b stiame nelle terre redente,
dei etmuni

delle s alle dal 14 al 20 maggio 1923infatti °.pasco i
Infetti

Numero

PROVINCIA CIRCONDARIO = : Ë: : d
me delle stalle

-g• .
• - infetti o ae h

.2 à Ë PROVINCIA CIRCONDARIO

Agalassia contagiosa
delle capre e delle pecore.

Salerno | Salerno 1 - 1 -

Vainolo ovino.

Aquila degli Abruz. Aquila 5 - 10 - Carbouchio ematico.
Id. Avezzano 8 - 19 -
Id. Sulmona 3 - 10 -

Avellino S. Angelo dei Lom 2 - 3 _

Trento | Bressanone - 1 - 1

Bari delle Puglie Altamura 1 - 4 -
Id. Barletta 1 - 3 -

Foggia (a) Bovino 3 - 5 - Afta epicootica.
Id. Foggia 1 - 5 -
Id. San Severo 2 1 4 1

Potenza Matera 1 - 1 - Trento Bolzano
- 1 - 3

Id. Cles 3 1 3 2
Id. Rovereto 1 - 1 -

27 1 64 1 Trieste Triesto
- 1 - I

Morbo cottale maligno. ---

Massa e Carrara | Massa 1 - 1 - 4 3 4 6

Influenza del cavallo.

Bologna j Bologna - 1 - 1

dborto epizootico. Malallie infettive dei suini.

Macerata Macerata
- 1 - 1

Tuberbolosi bovina. Pola (Istria) Parenzo 1 1 2 4
Id. Volosca

- 1 - eMassa o Carrara Massa
- I - 1 Trento Bolzano

- S - 3Siena (a) Siena - 1 - 1 Id. Bressanone 1 2 1 3
- 2 - 2 Id. Merano 1 I I 3

Trieste Trieste 1 - 1 -

Colera dei polli.
47514

Messina Messina 2 - 3 -
Palermo Cefalk 1 - | 1 -

4 - 5 -
Rogna.

Pola (Istria) Capodistria 1 - 1 -
R I EP I LOG 0 . Trento Bressanone - 1 - I

Trieste Trieste 1 - 1 -

Numero Numero Numero
delle dei della 2 1 2 1

MALATTIE Provincie Comuni localith

.
RIEPILOGO.

con casi di malattm

Carbonchio ematico . . . . . , . 19 21
Carbonchio sintomatico

. . , , . . 3 3
Afta eptzootica . . . . . . . . . .

43 305
Malattie infettive dei suini . . . . 20 41
Morva . . . . . . . . . . . 5 7
Farcino criptococaico . . . . . . . 13 37
Rabbia ............ 21 47
Rogna............. 13 74
Agalassia contagiosa delle capre e del-
lepecore........... I 1

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . .

5 28
Morbo coitale maligno . . . . . .

I I
. Influenza del cavallo . . . . . . . 1 I
Aborto epizootico . . . . . . . . .

I 1
Tubercolosi bovina

. . . . . . . . 2 2
Colera dei polli . . . . . . . . . 3 4

(a) I dati si riferiscono alla settimana precod-nto.
(M Malattia sospetta.

22 Nud ro Numero Numero

576
MALATTIE Die i Code eal

72
8 con casi di malattia

112
101
181
1 Carbonchio ematico . . . . . . . 1 1 I

65 Afta epizootica . . . . . . . . . 2 7 10
1
1 Afalattie infettive dei suini

. . . . . 3 11 19

Rogna............. & 3 3

5

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente.
Roma - Stanaperia dello Stato.


